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I««rjiurii di a77i8 ta, V'^fta pnglan cent. *> «̂t » • «««j^ K^à-.n^.^l. 
^ ttttbtiUcftKtoa6,e oe&t. 18® per le sucCeaBive. La tu,9a sarà eompo-

Su dLa^ l9tWefil«no Ittterpuuxioiii, «p^zl In carattere di testmo 
Artiflnli comtimtìatl Gieat- * • la linea. , .i -
H?D à t S r Z t o àegii ^rtboìi anonimi, e,«VreapiBgtmo Ietterò non 

I mH^uiSrUU anche non piiTibtieatrnón si ^6àtituìsco^o. ; 
; : . i l W ^ « i . f e = ; . i ^ - « : w ; . « ^ ..-.«^^.«™».^^™ 

ytnk nel prìm^nume«D ^ìù ampia-' GANEO, 6 aicluarino di volersi as-
sdciara pfir un anno anche all'IL-
LUSTUAZIONE ITALIANA, edita 
dai Fratelli Treves <li Milano, pa 

PROGRAMMA 

Società di GÌttadini avendo 
acquistato la proprietà del Giornali} 
di Padova, il Comitato esecutivo de­
gli azionisti, annunzia al pubblico 
quanto segue: ^ 

i. Col i 'di gennaio 4882 il Gior^ 
naie di Padova muterà'^liómé, dire-
zione, collaborazioni) e amministra­
zione. 

Esso s'intitolerà: • 
I ; 

' L'EUGANEO 
: 2. Pure! conservando gli stessi 
prezzi d'abbonamento e di vendita, 
migliorerà in modo notevole la pro­
pria rediizionc. 

Avrà collaboratori speciali per 
tutte le raatei'ie politìcbe ammini-. 

* i ^ 

strativq.cQonòniicho e letterw'e: una 
oomspondenza giornaliera da Roma: 
coa'ispondmvzi; du tutte le principali 
ciltà d'Italia e dai capiluoghi della 
provincia : telegrammi particolari 
quotidiani specialmente dalla -Ca­
pitale. 

3 . V EUGANEO uscirà in due 
L ^ ^ 

edizioni: rjueìla dol mattino in tempo 
utile per poter essere spedito nelle 
Provincie: quella della Sera, alle 6 
pomeridiane. Per tal modo, la prima 
edizione conterrà tutte le più im­
portanti notizie di Koma del giorno 
antecedente che saranno.telegrafato 
al Giornale fino alla mezzanotte. 

4. U programma dell'J2[/G^iV£0 
è quello stesso che fu diramato nella 
LettoL'a circolaro del 24 luglio 1881, 
colla quale veniva proposta la fon­
dazione di uii nuovo periodico, è 

• 
_ \ 

mente%vilupp£Ìlo. " .̂ ^̂  
: Intanto stimiamo defeitò"nostro 

• * ' " • ^ h 

rammentarne al pubblico i punti 
capitali. 

L'JSf^G/iiVEO.aartgiornaleBcbietr L- 25.00, suo prezzo originario 
temente monarchìco-coatituzionale e 
non amineU^ràJnlocno a questo fon-r 
dementale principio rcstri/àoni o 
transazioni dì sorta.— l'T')-':'.? 

:Propu{^nerà tutte le riforme e i 
migliorDmenti pblHifcì e amministra­
tivi che gli sembrino richiesti "dai 
reali bisogni del paese, conformi 
allo spirito di quella vera libertà 
che trae la sua legitlimità dalla giu­
stizia e la sua slabilità dall'ordino,, 
compatibili col supremo fine d'ogni 
società: laforza e la sicurezza dello, giano "pertr'imestrel 
Stato, 

Invoclicrà, e, nella misura delle 
sue fof?e, asseeoiiderà una.più salda. 
e razionale formazione di partiti, ma 
lìncbò duri la presento confusione 
parlamentare reclamerà piena ed 
intéra libertà" d'azione prendendo 
per solo criterio de' suoi giudizi e 
tìnioa norma della sua condotta l'in-
teresse della patria. 

Preghiamo la cortesia della Stampa 
periodica a voler riprodurr^! que­
st'annunzio. , 

Sul principio della seduta dlierl 
pareva che il Presidente del Cousìgllo 
fosse (5!sposto a fare l'audace. Calco­
lando sulìa truppa dei suoi féilMi, egli 

gberanno per quesi'ullima it pi'C?./.o | ĝ ĝ̂ a aichiarat4.iì^ voler dare all'ap-
anticipato di h. -̂ O.OO, ,in luogo,di. ^ro^azione del ® Bilancio un signi-

? : 

PATTI D'ASSOCIAZIOHE 

Con' rìLLUSTRAZlOì^E ITALIANA 
Anno 

P&dòva airtlMcio • . . . L. JìS 
a Domicilio . .. .. ""4'3 

*)(>k\ Regno': . . '. » 44 
S e n z a V Ì L L U S T R A Z I O N E ITALIANA 

Anno Sem- Trim. 
Padova aU'Uftìcio.L. 18 0.50 5 . 

; « aDomicilio • 2t!l 11.50 fi 
- pel Regno » 2.1- ie .50 tì.50 

Pei" fisterò Io spese di posta in più. 
l pagamenti anticipati si conteg-

^ - -

Coloro che hanvo versato importi 
di assoi'Aaziove.al Oì-iiiale 'ti hidcvu 
per il 1882, poiranfiQ, fi loro scelta, 
0 ricevere in cambio il nuovo giornale, 
0 'ritirare dall'Amminisiraziàné le 
somme pagale. 

l pretti di abbonamento doaranno 
essere versati all'Ufficio deWÀmmini-
stratore del giornale, V EUGANEO, 
5iV- t''" VN- HSf'Ocav. HKi;rUA.>]K, 
presso la Tipografia Sacchetto, Via 
dei Servi, IS, iOGl. . 

Piidovotit Dicembre iS^}.^ 

, BEGOIATO TUI,UO . , 

BKUKELU BONETTI AUGUSTO 

, ̂  CAVALLETTO ALBERTO 

DELLA GIUSTA E:ÌIUCO 

D'AISCONA NAPOLEONE' ••" 

GuERzoNi Giusr.rrE 
• • MALUTA Giov. BATTISTA : 

MoHtiLLi ALBERTO 

ijiKj'^^n.-^Tifg H%* ^ » uFafr'^*tJotfifftr<r*#^ì :rT 
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Gli associali di un anno» che 
paghino anticipatamente l'intiero iin-
porto del loro abbonamento all'Eli-

b^É^HÉB^^hlÉA 

APPENDICE. (13): 
ie\ Giornale di Padova 

La.vendetta di un brigante 

ROMANZO. 
\ -
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Cosi dicendo il viaggiatore si alzò, 
ohisnjò ii chue e ttìnue dietro all'al­
beri;? ntoro. 

Il domestico ridisc^sa immediata-^ 
mt!nt-6 per compierò U sua misfiione. 

Genima accettò l'cfferta del viag­
giatore/come una regina a cui ogni 
sudflUo reudfì omaggio^ e non come 
lanW'daiina a cui uno straniero fa pia­
cere. 

Eea|L̂  61^' .tanto, i-bitoata* a, veder 
tut|p|>leÉ>are unuanzi alla sua ?o-
loufà, tatto obbeùirti al suo ge&tô  
oh(̂  trov6^@msl|oiaìjim& l'estrema ga< 
lanteria dei vTagglaÉore. 

È vero che essa era CODÌ bella quan­
do &*ftvvl6 \6iCB(ì la camera, appog­
giata, alf braccio della cameriera, oh» 
i u t ^ 4pv9ya iaohiiiarei davanti a lei. 

Portava un abito da amazzone, flor^i 
to, attillato al: petto ed alle braocia; 
della pifi grande eleganza. 

Attorno al collo aveva avvolto un 
,^^_ ! 

evo, di sotto al quale cadeva una 
massa inanellata di capelli lunghi e 
magnifici. 

per quanto fosBS preparata a tro­
vate una stanza pronta a riceverla, 
non potè a meno di igtuplrsi, nell'en­
trare, vedendo il lusso sotto il quale 
il viaggiatore sconosdato aveva fatto 
sparire la povertà dell'appartamento. 

Tutti gli utensili da toletta erano 
d' argento ; la biancheria che cuo* 
priva la tavola era d'una estrema fi­
nezze, ed i profumi orientali, ohe ar­
devano sul oamìneito, < sembravano 
f?tti per imbalsamare nn serraglio. 
' — Ma non ti sembra, Gilda, che io 

sia predestinata ? disse la contessa. 
Un domestico maldestro ferra mala-
mente I miei cavalli, io sono obbli­
gata a fermarmi ed un buon genio, 
ohe mi veda nell'imbarazzo, edifica 
sulla strada un palazzo da fata. 
' — Xa signora contessa non ha BO<< 

spetti di sorta, sul conto di questo 
aoonoBcial»? ' ' , ^ 

-.• Np davvero. . : ' 
' - per me, mi pare che la signora 

contessa dovrebbe indovinare.... 
'' — Vi giuro, Gilda* disae^Jl^»'^ 

tessa gettandosi su una sedia, islieio 
sono neU'ignorauza più completa. - •• 
^dlamo, quali sarebb^D le vostre,; 

t ^ e e f ' ; . •'•:•• 

^ «r-Ma io penso.... la signora mi; 
j^erdocì, cbò del resto 11 pensiero è 
lifttwffaUsaimo..:.; • î  
; - r Parlatel • . • . • i. o--
r- lo penRQ ?Bh# Sua AUezia il .ti-

,/= Pado'cay 22 dicemJjre Ì88U 
ntlauclo dieiriìlteruo 

An<ilie la battaglia, che si attendeva, 
sul bilancio dell'iateruo è sfumafcat e 
il De preti 8, come il ^uo collega del-
1* istruzione pubblica, deve ringraziare 
la sorte, se la Camera, impreparata 
a corabatterej gli accordò un tempo 
dì tregua princà di posare la questione 
politica e di chiedergli conto del suo 
operato. 

probazione 
Acato di fiducia; ma dopo le parole 
dol'Nicotera, del Laaza e dei Min-
ghetti, che sì trovarono d'accordo 
sulla opportunità di differire ad altro 
momento la questione politica, Ta-
atuta volpe ha fiutato il ventò, e ha 
battuto prudentòttente ih ritirata, ri­
conoscendo nel Voto sul bilancio un 

r 

Semplice carattere amministrativo, ' 
Còsi, dopo taiite smargiassate del 

ministro, la sua ritirata non fu nep­
pure onorevole, ma riveste tutta l'ap­
parenza di una solenne aconfitta. 

Iii% partcu7.a d«a V a p a (?) 
- . ' - - - ' • > . , - , . ' • 

: Certe note aìbìlUne del giornalismio 
ifennanico, e voci raccolte anche dalla 
stampa romana, benché ripetute colla 
massima riserva, fanno credere alla 
probabilità di una prossima partenza 
del Papa da Roma. Ove a quelle voci 
si aggiunga il fatto della raisi^ione ri­
cevuta da uu inviato del Gran Can-
celliere di proseguire col Vaticano le 
trattative già intavolate fra il signor 
Scblesker e il canlinale Jacobini ; e 
Tultro di un carteggio particolare fra 
il Papa Leone Xlll e l'Imperatore 
Guglielmo, sorge naturale il tìo^petto 
che qualche cosa si trami nelle tene­
bre a danno dell* Italia; e con questa 
prospettiva è doppiamente sconfortan­
te lì pt^nsare in quali inani sono affi­
dati gli affari, e i più atti interessi 
del nostro paese. 

ìNói non siamo in caso di azzardare 
pronostici, he desideriamo di farne. 
Non possiamo tuttavia nascondere un 

' ÌJ aver differito la ìquestione poli-- dell' intorno, ma come può intrapreii-
tica, discutendosi un bilancio, può.es^ ; denti quella discus^loise.. nella gondi-
sere, in via di massima, una saggia \ 3ioni attuali della Camera? 
inisura, ed è córtamente una misura | Si strozzeràJa discusslono e l'oaor. 
opportuna sotto 1 riguardi flaantìaMi . Depf^tis ne uaciràpelrìj^q^de^la cufv 
ma neìì^ gravi cìrcostanzo in. cui sia- j A». Òhe applle^iziono del sistema par-
mo, quando Si è circondati da sospetti, i lamentare ! 
da diflìrtenze, quando tutti sembrabo j L'adunanza del partitoministefiaie 
congiurati a dimostrare verso il no- j non ebbe, ieri ser^, alcuna impor-
stro paese il più aperto malvolere, j tanza.,.I presenti superavano^iluO, 
quando da Un moraanto all'altro pòs- jma^si notavano fra, i presenti,par^c-
^iamo essere circondaU dalle più gran-, j chi doputati, notoriamente non mini-
di dilTicoltà, crediamo che le questioni : steriaìi. Il ministro degli affairî  esteri 
ai massima sì dovessero lasciare da \ non si fece vedere, protsabUmeut^ per-
uà canto, 0 che non ci fosse un* ora j <^^^ temeva qualche interrogazione 
da perdere nel chiamare ì governanti ] sulle questioni internaztonaU. 
alla resa di conto- j L'qnbr; Depretis, , dhe presiedeva 

Non à da farei alcuna illusione: i l j l'adunanza, fece le Solite.chiaccherate 
paese ai trova in uno stato di orga- | sui lavori legislativi, sulla sua inten-

} smo ancho troppo giustificato ' dalla zione di presentare altri progetti di 
"" condotta equivoca, imprudente; illi-^ legge, quasiché non ce ne sieuo già 

borale di uu governo, che sfugge tutte [ troppi davanti alla Camera e che non 
le occasioni par parlar chiaro, e per 
dissipare le concepite inquietudini. , 

si discutono; ' '-• -
ìì* onòr. Déprètia alluse anche a un 

Ora i Deputati ritornano alle loroj progetto sul riordinamento della am-
case » nò forse saranno riconvocati 
prima del 15 gennaio. 

Siamo noi sicuri che per quell'epoca 
la situazione non sì troverà raaggìor-
meate compromessa f ' 

- C o R R l S P O M D E H Z E 

d e r d i O R N A L E di • p À C Ò V A 
r 

ministrazjoue centrale, facondo inten­
dere che il progetto òomprcnderà l'i­
stituzione di nuovi Dicasteri, dì quelli 
delle poste e telegrafi Certamente, ^ 

L'onor. Depretis accennò pure alla 
riforma elettoVàtó e, iti risposta alla 
domatìda d'yno dei suoi compari di­
chiarò cKe non abbandori'̂ ^à mai 1̂ 
progetto sullo scrutìnio di lista..,. Ohi 
gli crede? 

Fra i idéputatì G ì ministri ci fu 
uno scaìiibio dì idee sulla riforma e-
lettorale. Pare che il concetto preva­
lente ner partito sia quello, che è 

-V 

sinistro presentimento, a gli uomini j'rbno 2U. 

. • ^ « i i ' 

Róma, 20 dicembre 1881. ' 
Daccbè c 'è Parlamento in Italia un 

bilancio noti ebbe mai il gran numero 
di Voti contrari che riportò oggi ' (l ! cei^taraente' il pìS^̂ Sà'vìo; di ace6t|are 
bilancio della istruzione pubblica, 122 ' le modifìcaKioni del Senato. Ma Ili óiò, 
voti contrarii !... Ne volevano 1G7 per j come fa detto ieri sera, è àncof pre^ 
r approvazione. I voti favorevoli fu- j matùi-o discorrere, impeiroccbè il prò-

che ora al trovano al governo non 
hanno precedenti tali per ispirarci, o 
per ispirare alla popolazione inquieta 
la'fliiucia, cÙé in questi momenti dif­
ficilissimi sarebbe necessaria. 

MMli 

boa di martore, consperiLtole dal prin- i 
cip© dii OPî ini a ètti era stato ven^4 cere, wpeuìO'Che la signora contessa 
dato da wi i^^rcanttì maltese che lo \'ò in viaggio, non avrà avuto la pa-
aveva portalo d̂a Oostantlnopoìii 1 ztenza di.a^rettarue l 'arrlvoa Meŝ  

Aveva in tetta un berrettino di vel- 1 aiua» e qhe..^-
luto nero, come uria cuffia del medio I -f" Oh! ma voi preferite un'idea 

speneabili alla vita quando se n' è 
presa l'abitudine fia daUMufanziat 

La cena venne measa in tavola; la 
coatetìm maUgiò come mangia una 
donna elegante, sfiorando tutto, come 
fanno i colibrì, le api, le farfalle, di< 
stratta e preoécupata nel tempo stesao 
ohe m&&giav&, e con gli occhi fissi 
contantemente alla porta, trasalendo 
ogni volta che la vedova aprifsi. 

Il suo petto era oppresso perù, isuoi 
occhi erano umidi; a poco a poco 
cadde in un languore delizioso ài cut 
non sapeva rendersi conto* 

Gthla B0 UH accorse, e ne fu inquieta. 
•t 

— La signora contesa^ si senti­
rebbe (orse male? 

-r; No, riî pofie Gomma con la voce 
EflìsvoHtfl, ma non vi sembra che 
questi prcfuml abbiano qualche cosa 
d'inebbriante? 

-• La signora contessa vuol forse 
che aprala flaflstra? • 

— Non lo fale. Mi pira di star per 
morire, è veroy ma: mi pare anche 
che la morte sìa molto dolca. TogUe-

. temi la cpfila, mi pesa e non ho più 
forza per reggerla. „ ,: 
* Gilda obbedì, e i luoghi capolli della 

contessa caddero ondeggianti fiao a 
terra. • .'..••• ^ •••• • 
•-^;Non iprovate nullaài, BimUe a 

,qualio che provo io, Gilda? ò un ha-, 
nosstìre soonosoluto, qualche cosa di' 
cjele*t(jii ohe mi circola ' per le vene, 
qome se avessi bevuto un filtro iU") 
cantato; aiutatemi ad alzarmi sUj.e 
;(Ì>nducetomÌ davanti .a,Up specchio, r 
*M^?dft Bost̂ ni-Q la. contessa e l'aiutò 
"lajl."•appressarsi al caminetto. 

venuto in quel modo tutti i biiiogni \ 1 Ivi giunta, la contsJ»Sll appoggiò l 

meravigUosaLjente giunta, ed è pro­
babile..., iLf^tti chi duique, se non 
lui, avrebbe preparato, per cedere 
m%\&, una stanza con tanta ricerca­
tezza ? 

Tuttavia, ascoltatemi, bisogna ta­
cere; se è una sorpreea questa che 
Rodolfo mi prepars, io voglio abban-
donarmivi interamente, non voglio 
perdere neppure una della emozioni 
che mi produrrà la ^ua presenza ina­
spettata. Qaìndì slamo d'accordo che 
non è lui, «he questo straniero è un 
viaggiatore a noi ignoto. Tenetevi 
per voi le.vostre probabilità, ed a 
me lasciate 1 miei dubbi, Dol resto. 
se fosse lui, avrei indoviuato io la 
sua presenza, non già voi....<Quauto 
è buono con, me il mio Rudulfo.... [ 
Come pensa a tutto... pome mi ama. -

7- E il pranzo preparato con tanta 
cura, credete forse,.,. 

— Zitta 1 io non credo uieate, ap­
profitto del bene ch^sDio mi manda 

j.6 ne ringrazio Dio. Guardate un po' 
l'argeuteiia, è mirabile ! Se non avessi 
trovato questo nobile viaggiatore co-, 
me avrei fattojt mangiare con altre, 
poaate? Guardate questo bicchiere di 
argento, sembra cesellato da Befl?e-
.nntfl..«.cJDate)Bi da,bere,.Gilda. 
1 Ij^^ cftpperiera. riempì il bicshiere 
d'acqua, f vi: gettò alcune goooie di 

'malvasia di Lipari - la coutesaa n.e 
,bevve ,jRa «orso, evidentemeata . più; 
par portare il bicchiere alla bocca 
ohe perchè avesse sete: pâ V̂ va che 
cerp&sse il contatto simpatico delle 
labbra per iudo'i^ìnare ?e fosse dav-', 
,verQ.\l suo, amante <vh.e a'seva pre-

d*una doimi abituata al lusso ed alla 
magnificenza che divengono si indi 

i 

ejomìU tuìtó sporto, abljfltìfò la teista 
sopra le mani, e ai guardò. 

L'onor. Baccelli avrebbe torto dì 
nutrire ancora rjualcde ìllùsiono. Lo 
cifre d'oggi sono troppa elocLUonti. 

Domani là' Càmera avrà ali* ordine 
del giorno il bilanciò del ministèro 

j - _ [ ^ I 

• -r Ed ora, disse, fate portar via 
tutto, spogliatomi e lasciatemi sola. 

La cameriera obbedì, i servi della 
qonteasR sparecchiarono, e quanJo fu­
rono usciti, Gilda compiè la seconda 
patt^ degli ordini ricevuti^ senza che 
la padrona ai saosta^ae dallo specchio 
- le bastò di alzare languidamente i 
bracci uno dopo l'altro per farsi sve^ 
fitire, ma non uscì da quella specie 
d'estasi nella quale era caduta; 

Finalmente, questo pure secondo 
gli ordini ricevuti, la cameriera ter­
minato il suo compito, uscì e lasciò 
sola la padrona-

La contessa attese, macchinalmente 
e in uno stato slmile al sonnambuli­
smo, a compiere la sua toletta per la 
notte? si mise a letto, restò un mo­
mento sollevata sul gomiti, con gli 
sguardi flisi verso la porta; poi a 
poco 4 ppqo, • ili onta ai,auoi sforzi 
per rimaner desta, le sue palpebre 
si appBBantiiipnp;i;8Uoì lOophl J&i chiu­
sero, ed essa sì abbandonò sul ca-
pezzalOj emettendo un lungo sospiro 
e mormorando il nome dì Rqdolfg. 

AU'iii4omwì>aTegliando3Ì, Gemma 
stese il braccio come se avesse cre­
duto di trovar qualoheàiiuo,al suo 
fianoo^: ^ :; ,. . . :,'v>;,.. 

.Jda^eyasola-l.^uQl occhi errarono. 
allora slcuni istanti per laoamerai 
poi tprjafitî pnQ î  J,^(tavsi ad u^a ta­
vola coi^qata ftcpan^^^^ 
; Su quella tavola era UUji ietterà 
aperta,.. ...;• .̂̂  
, Gemma la prese e lesse; . . . 

.^Signora contessa : • 
^^iivrei pqtuto daiW spdisfiiaiQijia. 

con una vendetta da brigante; ho 
preferito regalarrnV î ^ pì*<=̂ 3̂ ^^^ 
pj;ilioip9 -̂  liQ dormito CPU voi. 

gotto' di le^ge non fu ripresenlato alla 
Camera. 

Teri séra si dì^se che è necessario 
discutere prima' ìlGlie vacanze tutti i 
bilanci e si lasciò capire che il mini­
stero vuole i bilanci approvati.,,. ah 

1 . -r^ ' 1 

7WVnUBEjR4t4 

«Perchè poi svegliandovi non cre­
diate di aver; sognato, T'holaaciato 
una prova irrefutabile per attestare, 
la mia presenza notturna: guardR-r̂ ! 
tevi nello specchio» 

« PASQUALE BRUNO • j> 

Gemma sentì un brivido percor­
rerle tutto il corpo ; un sudore ghiac­
ciato le reso madida, la fronte-

Stese la mano verso il campanello 
per chiamare U cameriera - ma uh 
istinto di donna la fermò-

Raccolse tutte le sue forze, saltò 
giù dal letto, corse davanti allo spec­
chio,.., e gettò un grido-

Essa aveva tutti j . capelli e le ci-
glia rase! 
^ S'avvolse subito tu^t^ ìa un velo, 
salì in carrozza, e ordinò ohe si ri'̂  
{ìigliasae la strada di,Palermo. , 
; Appena giuntavi, scrisse una let­
tera ai principe di Carini, neìla q^al 
{fU dicevacl|.e,ll,aonfea((oi;e,4t^ie8^la7 
?lofie de'suoi peccati, le aveva im­
posto di radersi le gopracòlgiU e 1 
Qapielir e di rtpohiuder^i per un aniio 
In un monastero., i,,.., , ' , 

• ' ^ s - ^ - V IX. 

' IW inagglo 1805 eravl festa nella 
fortezza^'ai Castelauovo - Pasquale 
Brano' era <dl buon hmore e- dava 

S xwzo a uno i de' suoi buoni- amici, 
n„ certo Placldci. Tommaseili, pneflto 

Cohiràbahdlere Api yiUàgglo dì Gê Bp,. 
èadue'dòiine ohe questi aveva con-, 
dòtto seco^ da'! Massìnai ; ' ^̂ "̂̂  
\ Tale attenzione d'amico aveva toc­
cato Brano neLlsto ^ sensibile, a per 
pon restare al disotto in fatto di gen­
tilezza conuq^aiieriiKHPf**^ '̂̂ '̂ '̂̂ * '̂ • 
fegU s'era proposto di fare in modo 
splendido gli onori della propria ^^aa 
aUa società. . - , 
;• , ' , ; . . ' , {Cantinmi} 
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che a costo dì atrózzaraijr lo dìsps- l^irende la'soppressione del Senato, la 
Bionì, ossia di ìmpea i re^dop t ì^ di mèprèssloa &udfire( ^ei ; culti, la 
parlare. E qnosioBIGÌ^éàt&ìHso^^e^ Jlèera àmraiìèÌBtra2t*ìDe cqiipEale.e la 

Si YUOIQ che la raiaiste- élozlOfl̂  doUafipagrBtratuiif;' 
Fra poco convocata ;una riu-^ 

-• l ì 
••1̂ = ' ^ % 

- : - . ' i - ^ 

riale numerosa e chii||^óna, Impeipiffia 
ifti deputati di fare casevvsizìonì sul -iiono compi 
varii capitoli, di rcMedere schiari- —Alle r ìSòr i e dei coljetlvistl, che 
menti. Vi sono alouni della c/acsMe/^hft a^utò luogo il giorno lé'dicambrè 
incaricati di far rumori quaado par* j alla sala G^oiJard, ua oratore ha aa-
lane gli oppositori. 15 questo, torno a nunzlato il prossimo sciopero dei co-
rìpeterlo, si osa chiamar discussione?:scrìtti socialisti, cUò ricuseranno di 
Ed è in tal guisa che si applica il si- | farsi Hcoidere pei borghesi capitaiistf. 
stema parlamentare e che si esercita • — Il movlmouto diplomatico non 

anche in quest' anno si, daranno pub-
pliche; cotiferóbzs di igÌGn6:̂ ^opol&ro e 
che :'àÌ6tro Ì$llbBraziona dell'uificio 
;d,i presidenza, si intraprenderà T inse­
gnamento deli* igiene negli Istituì:! pri­
mati, inconainciano .queai' anno' per 
primo dall' Orfanotrofio delle Orazie, 
eome l'unico làtituto fino ad ora i%Gm-
hro della Sedè; lì chiarissimo p'rof* 
Pauizza sì era incaricato di impartire 
un breve corso di .lezioni. 

Premossa quest44comuuicazioni 11 
prpsidento apre ' la discussione suiìa 

dalla Game W i l primo dei suoi di-1 avrà restenslono annunziata dai glor-1 gìii nota. Relazione della commissione 
ritti 6 dei suol doveri, clie è Toî ame 1 nall. 

* •; i 
dei bilanci? 

È loflOTOle l'intento di evitate Ta 
sercizìo provvisorio dei bilanci, cho ò 

^ 11̂  (lovoruy non ha afTatto V inten­
zióne di toglierò dal posto i ministri 
di Atoiia e di lapaliau. né dt rìclila-

nno sconcio animlnistratìvo, ma a ! mare il signor Dcsprez clie non pensa 
patto ohe ìo si^^ggìuriga senza recar • a chiedere lo stìe dimissioni, 

^offesa allo spinto dolle istituzioni,^ ™ Il paiuistro dell'interno ha ricu-
senza impedire, cioè, che la Camera ^ aato di ricevere una deputazione, che 
diaeuta davvero ì bilanci. | ai presentava allo scopo di raccoman­

dare i memoriali che sono stati flr-, 
matì, perchè vengano rimessi in li­
bertà coloro che trovansì ora In pri­
gione per accusa di brogli nelle eie-

Altrimenti, tanto varrebbe sopprì­
mere il Parlamento oppure approvare 
i bUancì, senm esame, nelle cifre àon-
cordate fra Coramissìone e ministri. 

Ieri stìrà nella adunanza miniate- ' zloni. 
fiale non vi % alcuna dichiarazione \ SPAGNA, 19, -^ A Lareio, a Bilbao 
polìtica, citte possa ritenersi impot" V ed taa|tri luoghi al,ixQrd delia. Spa-
tante e degna di nota, : gna è stato veduto passare un pallone 

Anche ieri sera fu notatala assenza ; che si suppone essere quello portante 
del OrispS, il quale, checché ai dica, il nome di Saladin, che si perdette 
è tutt'altro che disposto a pacificarsi 
col Dóiit'etiS. 

li'onor. Mancini» che non vuole dare 
informazioni sulla politica estBra^ pub­
blica 302 dòGUrtientt sulla questione 
ellenica, osala su- ti^a questione che 
ormai, per noi, ha perduto qualsiasi 
interesse. Ieri fu pubblicato il Libro 
Verde cion questi 302 dooumenti, ohe; 
neasuuo leggerà. 

Oggi l'onor. Mancini conferi coll'in-
caricato ^'affari di Francia. 

Ieri sera il Consiglio Comunale dì 

qualche giorno fa col deputato signor 
W, Pawél'ò di cui non si erano avute 
altrn notizie, 

INCHILTERRA, 19- — S i ha da 
Londra: 

n Re e ìa Regina d'Olanda inteuf 
àono dì venire in Inghilterra il pros­
simo marzo per assistere al matrimO' 
nìo del priucipe Leopoldo colla prln-
cipossa Elona-
' RUSSIA, 17---^ Una lettera da Pie­
troburgo contiene i dettagli d'una vi­
sita fatta da due distinti gentiluomini 

Roma volò la somma 41.5000 lire par ! sconosciuti al comandante della for-
auBsidio âi danneggiati dal disastro.! tezza di San^ Paolo. Esai lo pregarono' 
di "Vienna, È lodevole la deliberazione I di deporre una splendida ghirlanda 
del Consìglio, imperocché sarebbe stato j 
disdicevole qhe JA rappresentanza delta 
capitale d* Walia mancasse in questa 
flebile gara di carità internazionale. 
Sarebbe stato però anch|J^^devole ct̂ e 

consiglieri, avessero aperto fra di 
loro delle private ,sottoscrizìon>. 

KO'XIZIE ITillIAOT. 

ROMA, !20. — Al MonitorS è assir 
curato che V autore dell' opuscolo 
« Il pajfa e//{alia iy Bi^ ^m^ 
Schiaffino, presidente dell' Accademia 
dei nobili ecclesiastici. 

— La Opj^jiii^sione refleper il mo* 
numento a Vittorio Emanuele ha sta-
bilito quanto appressso ; 

L'Esposizioiied^boxiipttisaTàaperta 
al pubblico nei giorni dì martedì, gio­
vedì.0 sabato dalle 11 ant in poi. 
Negli aìtri.gioj^oi della settimana po­
tranno accedervi le sole per.^one mu-

' nite di biglietto, 
--" Nei deéorsì giorni S. A. R, il 

principe di Napoli^^compagnato dal 
colonnello Osio, sFpaHuva a visitare 
il Forte S.̂  Angelo scendendo a 
visitare i sotterranei e vedere tuttociò 
che vt ha rfMmp.ortante in quell'an­
tico ed Inter^essaate monumento. 

GENOVA, 2l. '— L' Associazione 
tipografica genovese ha diretto una 
istanza al Consiglio Comunale onde 
Voglia alleggerire le tasse che gravi­
tano avi questa industria, tihe nella 
nostra città va ogni giorno dacadendq. 
Da tale industria, tenuto conto deilì^ 
tografl e librai, traggono, in Genova, 
mezzi di sussistènza oltre 800 famiglie, 

L'istanza suddetta domanda che sik 
soppresso qualunque balzello che col-

^ piSca ia carta e l'inchiòstro destinati 
alla stampa. . . 

— Ieri 1* altro ad un treno merci 
sì ruppe la macchina sotto la galleria 
di Begiiasco, 

Immobile sotto la gallerà in seguito 
a questo fatto, ' dòvattft aspettare che 
venisse da Genova una macchina di 
rinforzo, causando un grave ritardo 
degli altri treni su tutta la linea. 

v; (Cittadino) 
PALERMO, 19. ^ Aderirono alla 

ceiéferàzìOpe del , VÌt, centenario dèi 
Vespri Sicilaui il Mutticip^o di Santa; 
Cristina Gela con L. ' 20, • 1" Asaessore 
ir; di Sao^bftrlo, pigbor^Gìiisbppo Ma­
niscalco; cohì i . 10,;iJ', l^unicìpip,di 
di SanCfonò, e la ap^6(à..op^raia Cr'ìspi 
di Gratterj,, ,. •,,.. -n 

sulla tomba del defunto Imperatore, ìa 
ciii reenioria. dissero riverire. H co-' 
mandante li ringraziò ed essi si riti­
rarono senza dire 1 loro nomi. Il na­
stro della ghirlanda portava l'ìscrizii -

,ne: «Ad Alessandro terzo, che presto 
deve morire.» 

GERMANIA, 19;:^ Scrìvono da Mo­
naco di Baviera &lìa.Pe7'Sever:at^m.:. 

«Alla Corte deì'duca Massìmiiiaiio 
di Baviera, padre dell'imperatrice d* 

I Austria, sì dice con,sicurezza ohe la-
Imperatrice e,sua, sorella, la pfiuci-

,spessa Tuhrn e'T^xis, e la moglie dei 
principe Leopoldo di HohenzoUern, 
verso ìl/15 di gennaio, arriveranno a 
Nervi, e che fermarono di già l'al­
loggio al Or and Holel. ^ , 

Varie notizie sparse por la stampa 
d'una reggenza per parte del Principe 
Imperiale, se non si cpnfermaAo pie­
namente, ai avvicinano però di molto 
perchè pep, ordine dell'Imperatore fu 
stabilito che in ogni Consiglio ove de­
vono discutersi coso d'importanza doro 
da qui innanzi intervenirvi il Prìncipe 
Imperiale e questa notìzia ha fatto una 
ottima impressione in ogni circolo. * 

E y r I .^1 .1 

ATTI UFFICULI 

La QazzsUa,- Ufficiale d^l IT di­
cembre contiene: 

Nomine neir Ordine della Corona 
d'Italia. 

R, decreto 13 novembre che auto-
rizza il comune di Paulì-Pirri, nella 
provincia di Cagliari, a mutare la sua 
denominazióne in quella di Paul -
Monserrato. 

B. decreto 14 novembre che costi­
tuisce in corpo morale 1' Opera pia 
Sussidio Arati, 

^jnrmnx^m-. •"tre^flr-it '^Tii^ww'affBiHrTiHi^tìrt^re^ 
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KOTIZIE ESTEllE 
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FRANCIA, 20. — Una riunione di, 
110 delegati senatoriali della Senna, 
sotto ia presidenza del signor Brelay, 
ha adottato un-programma che com-

CBOIACA CITTABIIA 
B NOTIZm VARIE 

Soeietà I tu i i aua il' ig icuc, ~ 
Seduta \0enorale ordinaria \del 17 
dicembre 188L — Il prof. De Gio-
vauui presiede, ed apro M seduta iati-
nunziando sèi nuovi sodi - fa quindi 

per studii sulta pellagra. Il relatore 
prof. Tebaldi illustra le colonie agri­
cole paripellagrosiy eoe esposizione 
di cifre e con la mostra del viveri in 
quelle usati - fa vedere iì grande be­
nefìcio che quelle apportano nella cura 
dei pGllagroai mentre procurano uha 
considerevole economia accenna a tutti 
i particolari i più minuti da tìgli stesso 
osservati e studiati sul sito e chiude 
con parole di atta lode per il chìaris-
iSimo dott. Pflrusiai di Udine, creatore 
e benemerito sapiente di questa isti­
tuzione, 

n dott, cav. Sacerdoti preside della 
commissione, ricorda l' interesse cou 
cui fa accolta la relazione tanto Oal 
pUbHco come dalle autorità e ricono­
sce ad essa dovuta in gran parte 
L'azione che si manifestò in questi 
ultitni tempi, nota in noe che nel ve­
dersi già attuate^ ia parte dalle au-. 
torità provine"ali le conclusioni am­
messe dalla commissione, e norainato 
segretario dei Cpmitatft,provinclàlé lo 
stesso relatore, ora argomento di giu­
sto conforto, e, di onore non solo per 
la oommìssionet ma per U; atessa So­
cietà d'ìiti^m^t La Idìscussiou'-j susse-
guontó SI aggirò su delucidazioni chiè­
ste e sulla possibtìiti, da parte délìà 
Società di igiene, di promuovere nuove 
fonti di azione alla Profilarsi della 
pel!a|?ra, ma dì ciò av^jndosi delibe­
rato di fare argomento di altra sé 
duta. La relazione venne posta ai voti 
e approvata all' imanimilà. 

' l'ibbe qùinai la paróla ti prof; Ciòtto 
relatore della "commissione per gli 
studii sulla istitiizidné di un labora-
toriorchlmico municipale, il quale lesse 
Ha sua elaborata relazione. Il, presi-
dente ringraziato il relatore e la com­
missione per il lavorò impbrtahtissìraU 
eseguito, aprì la discussione, ebbero 
la parol£^ i signori dott. D'Ancona^ 
prof- Rosanelli, dott.' Pànzagp, prof. 
Audroasi, ing. Dioneso, dott. Sacer-

:dofi. il presidente e il relatóre, e con-
.venendo ognuno sulla necessità àX 
tale provvodìmeuto la discussione sì 
ìiiiiltó soltanto sui varii metodi di ap­
plicazione. Dopodiché, essendo state 

I - ^ I 

messe ai voti le seguenti conclumoni 
della com mi saiene, furono approvate; 

1, È utilissimo ed urgente la 
istituzione di un laboratorio-chimico 
municipale. 

I I I i i [ I I I 

3. L'istituzione potrebbe essere 
fatta a tuite curo e spese del 'Muni­
cìpio 0 con apposite corabinazioni 
presso il laboratorio dell'Università 
0 dell'Istituto tecnico. 

3. L'istituzione di pianta di un 
laboratorio a tutte spese e cure del 
Municipio, sarebbe da preferirsi se i 
bisogni del servizio sanitario per la 
Comune giustiacasBerD l>ggravio eco­
nomico; ma questo aggravio riuscendo 
eccessivo di fronte ai bisogni e aì-
r utile non si può proporre un tal 
mudo di provvedimeuto. •. 

4- L' appoggiarsi ad uno dei la-
boratori sunnominati, è per i riguardi 
economici, la migliore soluzione del 
problema, pur ottenendo-,.- buon ser­
virlo. 
Î i 5. Corrisposta dal Municipio una 
retribuzione annua complessiva pér̂  
il personale ed il materiale, il labo^ 
ratorio dovrebbe prestarsi a qualunque 
operazione chimica od atllne nef ri­
guardi sanitari, richiesta dal Muni­
cipio. 

6. ULaboratprio.nella sua qualità 
di Istituzione municipale è obbligato 
esclusivamente per fine di sanità alle 
analisi che gii fossero richieste dai 
privati i quali dovrebbero pagare un. 
moderato comp'̂ nso in base a tariffa 
determinata dal Municipio o col con-

in cui il giallo dell' olio toscano 
me ai s i m p g r ' M l i l dei fta& 

lanti e d ^ V i i i ' | | i o . 
c h i . —"l^^esta mattici, in 

tìna bottega di',J^lljri della Piazza 
mia Erbe, q^MmUrnai si b ^ | v a - ; 
np di santa ragionE^i^eccitàti d a w a b £ 
bondanto libazione. Ilon e' era ^fersM 
ài dividerli che V aquavìtl pàrmétteva 
ancora a c l l t ^hd ài rìcònr/sèei-'" 
avversari ed erano, attai^cati in modo 
che si dovette chiaraa.ro le guardie, 
le quali a fatica ne ooadussero tre a 
casa e il quarto all' ospitale col naso 
insanguinato. , 

fiucoiidS®- - A S. Martino di Lu-
pari s'ebbe l'incendio d'un mucchio 
di fusti di granoturco posto sotto iì 
portico aperto d'una ca^a colonica. Il 
fuoco s'appiccò presto anche alla casa 
ma i terrazzani, accorsi prontamente, 
Gssondo circa il mozzogiorno, poterono 
solTocare le fiamme restrhigeudo il 
danno assicurato a, L, 200, por «Janui 
ai fabbricato^ : 

La causa dell'incendio sembra sieno 
stati dei fanciulli che giocavano con 
Koifahellu ; • 

F e r i m e n t o . - A piacenza d'Adige 
la contadina M, 0- d̂  anni 13 rlpòi^-
tava alla testa ijna f^ita., fJi * coltello 
infortale per ispirito di malvagità dall?\ 
matrigna. . 

Là bambina potrà guarire, iu IO 
giorni. , 

C?^ |^7og l io i lo! S u b u r l i l o . - -
Tenìaia ft^rfc— H neĵ ozio ,do,l piz­
zicagnolo E. 0, à Brentelle di sopra 
è pieno a trabocco dì ogni ben di Dìo: 
formagìo pecoi-ino, vaccino,, sappiente, 
bacato, sburrato, come vuoi, prò-

" t sciutti a scelt^, saIantiLa,;penzolo^e,aj 
dozzine, insomma anche troppo pori 
provocare l'acquolina in bocca a tutti, 
fosse una donna incinta delle più in­
discrete. 

• " » ' - * " » * » " * V . * n . * M M * r t - * t r a t ^ n M , n f r V T M M i g T T i * - J - * * 

rtìS corrìge^pubblicata ne! 
eorr. d 

% Alla' 

ii.l-<lel 
stìàdì 

^t 

Mei 
di P0ova, 

'(ìnmiua'zionèJ ' 
'**B^? '^Eff^^ti. ".ao ohe sono stato 
^^^é}l'̂ °*^^«^lla ÒÌ^à^,come,1o fai 

«qufì? òerÈRmeate'lo sarò stata a!-
«'trofei'- ••~'^^^-' '^^4i, liutài;* A,.*i; 

«lu questa mattina sono stato a cor-
{Continna) 
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nalledino del 20 dic&mhrs 
NASCITE 

Èdaachl N. 1. -~ Fomm.lm» N 1. 
MORTI ì -

PoHì Leone fu Aronne di auni 61 
possidento co/listato. 

Soivoui Pietro fu Antonio dì anni 
86 possidente vedovo. 

Toaon Erama di Luigi di giorni 5. 
Valeri Boscaro. Giuseppi di Fran­

cesco d'anni 29. 
I X 

Farìsato Giovanna fij Dimonico di 
anni 78 domestica nubile. 

Tutti di Padova! 

t. 

'Q)a«' 

CRONACA GIUDIZIARIA 
L ! 

r Sffite T>onA nglirboUo - è bruno. 
i%ÌÉo^rt^^^ gidfibo • ì ^ fatto àlCa* 
morf'^iLiigazièe; AÒ\ étti paese e poi 
è pasaatoffi olTrlre i suoi omaggi a 
Maria Pìgnotti d*tì| villaggio vicino. 

Egli sapeva Qììèl pareteti di quella 
ragaigzai* erano bone provvinti o l* in­
dusse a r ^ r e , - a l padre per dare. 
fui. -• -S-'a' .r.... ' : ÌK--

é il vecchio Pignottì che vleno por 
primo all'accusa. Uu contadino dalla 
faccia rugosa, coi capeììi grigi e lun­
ghi, un naso potoutemonte aquilino. 
Racconta come in venticinque anut 
di lavoro avesse risparmiato 44 ga-
hove e mezza - le avesse nascosto in 
un angolo della stanza e, d'invarno, 
essendo malato uoitamento alla mo% 
glie, avesse confidato ai 0git ed alla 
Maria quel segreto - sUo orgoglio del 
passato 0 sua speranza della vecchiaia. 
Quando, indotto dallo voci che circo­
lavano in paese circa a spese sfarzose 
dèi Bona egli avea guardato nel na-
'S0ndiglifi, non avea tfovàto cho 
cinque mouot^j e nella sua dep!^|^, 
zione si sente tutta 1' antica Qducia' 
dèi vecchio in qual tasoretto e tutto 
l':aatio per chi gUel'ha tolto ; il la^ 
vóro, gli stenti, IQ privazioni, suo ' é 
d$ll^ sua famiglia traditi e derisi. 

{GtìhtiniA(X) 

\£LL-^• 

CORTE D'ASSISE. 
^ i 

Pres, Conte pay. a. Ridoìfl. - p. Af. 
Giiv. Gaìitìtti. - Dtr. Avvocati Von-' 
tiirini, Eriz.̂ io, n,onati M., ,Vi-
terljì, Stopfjato, Frigo, Rossì.'Bar-

^ baro e Caìtanei. ->. '(?. Avvocati 
Oaffl e Benedetti. ^ -' •' 

Udienza del Sf'àicamhre ISSI. 
Le udienze del mattìuO'sono quasi 

sempre meno iuterosìuntl che quelle' 
della sera. Nei posti risfirvati ìl pub'̂  

j^^Kii't^jJrrF^^n 
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TEA*TR1 
E NOTIZIE ARTISTICHE 
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blico è in quantità.minore, il numero 
, Imaginavsi Bfr i poveri ignoti uon '.degli avvocati prestìnti ai riduce ad 
furono indolii ìiitetìtaaiono l ' j uno o due , la seduta dura tutto al 

La notti) scorsa (20 21) praticarono' più'Un'ora e.raezzo.soltanto, e molti 
un foro nel murò estorno della bot- ' preferiscono piantarsi lì UÌIB due pò-, 
tega, spostarpHO, dai o^rdtni, una ita* meridiano e andare innanzi fino ai 
posta del balcone sovrastante, (f....... termifte. 
già flutavailo. ì prohìuii dólbottino Però lo spazio libero sotto la log-
sd3pifa:to, forse contenti si solTreî n- i già è sempre gremito dì persone che 
vauo le raaai peli'immìDente fatto 

' compiuto, ma trovata urta contro-
parete di tavola, dovettero sospendere 

T A ^ _ I T J — ^ 1 "• ^ 1 r 

fanno dì continuo i, commenti e alle 
quali nulla sfugge. Hanno dei motti 
speciali pei- esprimere tutte le imprea-

il lavoro, restando con un palmo di j sipni, motti che, danno la più schietta 
na^o- • ] fisonomia del dibattimedto. Qualuri-

Sveuturati! . .. ^ •-. . U r ' . v X . qua corbelleria, qualunque osssrva-
' F u r o r d i can i - -i. In Oandiano, ^'^"^ g'asta, rivelazioni,-^cOhtraddì-
(Provìncia dì Aquila';^ avveniva un \ 2*°"'' *̂ atto nota quel pubblico assiduo 

'luttuosissimo.fatto., ,z. ' "'̂  "-̂ =̂ -"•• ^' - • '• 
Certa Giuseppa Oolomaunl contadina 

usciva d/.casa, couducendo al pascolo 
un branco di pecore. Mentre tranquil­
lamente captpalgava per la sua, via. 

che conosca tutti gli accusati e giudi­
ca i testimoni, 1 ,̂  • t 

È a luì che *i rivolga il Pr^sideate 
quando dice : 

~ Signori, prego il silenzio altri-
- f ' r I _ p^ 

tat t 'ad un ti'attp, yQunQ assalita , da ' ™Q"*' faccio sgoraberara ia, sala,, 
più cani che ferocementa le sì avvon* l ^ quando gli accusati ' escono, si 
tarono alle gambe. La ragazza, e par i volgono tutti da quella parte e vi tro­
ie Bpavento e pel dolore, a6na,disQt- ^̂ B*̂  ¥" sorriso ed un saluto, 
^trarsi a'suoi crudeli assalitori, si mise.! /.V' ' , 
a fuggire. Ma i cani resi più audaci • Al banco delia diftjsa sieds l'avvo-
dalnon trovar resistenza di sorta, ai ! cato Gatauei ebe raccoglie le deposi-
dìeìero ad inseguirla, tanto che la l zioni a difesa dello Scarpa suo elianto. 
Maria Giuseppa divenuta quasi pazza) l-e s îe domande rivelano sempre 

uno spiritò acuto d'osservazione e mt 
piano brillante di difese-ìl suo cliente 

nella sua co^sa afCaimosa cadde a terra 
e battendo la testa su di una pietra 
i:lpDrtava una ferita, per la quale dopo j ̂ ^ guarda flducioso. 
qualche ora moriva. '• | " ,% . - i 

Tea-a-IBsaSenilHrntSo.—Leggiamo \ Segue il furto del montone accusati, 
nei giornali: •.f Dona Sante e Luigi,• 

« A Mortara un terribile misfatto i Una sera della primavera dell'ot-
gettava la costernazione nel paese. ! '^'^^^^ un pastora avea doraandato-ospì-
Verso la 8 pora. del 17 corr. il Collet-HaiitA ai Oonà a mentre il Sitite fa-
tore dsU'Esaltona comunale, 3ìg. Pietro i cev£̂  ballare i compaesani ed U pa-
Antelli, fu trovato assassinato nel suo 1 store, al suono deli'arraonicai l'altro,'' 
ufficio. Numerosi segni provano aver IJuigf, sgozzava un montono e^o^^na-
lo sventurato giovane opposto valida scoudeva.sotto la greppia del cavallo. 
resistenza ai suoi Assassini. t Solo più tardi a Pa,squa, cotapari-

La cassa fu trovata chiusa, ma spa- * scono le traccio di quel montone ia 
rite lo chiavi, bruciati taluni registri ' corte bragiuole ohe 11 Sante fa clio-
0 varii biglietti da L. 5 sparsi al suolo ' cere in un'osteria echepe l colore e 
in un con altro carte. ! pell'odore ingrato, di carne conser-

La-glustizia sì affrettò ad informare ; vata'^a lungo sotterra Smuovono àll'o*-, 
e qualche arresto fu già operato. *• j sto il sistema nervoso dell'oìfatto e 

ifuga a ' u u c a s s i e r e . '^' Seri- dei sospetti. • . . . , , • • 
vono da Firenze'19 alla Gazzetta àèl~ \ Ma npa si tratta niente più che di 

(Oorrispond. dei Giornale diPaf^ova] • 

Rovigo 20IJ3. 
Ieri a sera la Compagnia Dramma­

tica diretta da Adolfo Drago mise sullo 
scene, comf serata d'onoro dalla prima 
atti'ice giovane signorina Olga Lugo, 
il; nuovo lavoro in,versi di Felice CJ4«»i 
'valiottì n Cantico (lei Cantiai. , , ; , 

« ' i l . 1̂ ^ -

ÌB una cosQtta piciiiaa, uno scherzo 
poetico, pieno di brio e di nEituralezza. 
Sporiienei ì versi, bello e faciio Io stila, 

Eccone il soggetto che ai fonda au 
aicUGÌ periotìi del Cantico dei Canttot^ 

I! padre (Neìgre), un colouello in 
pensione, Uberò ̂  pensatore e sua figlia-
Pia (Olga Lugo) di pensieri eguale a l ' 
pàdlìe> aspettano Antonio [A, ^ràgò)^ 
loro parente, chièrico seminarista. 
Sono in tutto tre, scene, laprim^a fr» 
padre e tìgUa, Jella quale è sf^ggettp 
il nipote À^iton^Q; neì)a, seconda. 9Xir 
vìy^ Antonio^ Q la cugina vedendo. ^ , 
bel' glpvauè Sì ripro^aotte di conver­
tirlo. Nella terza scena poi, méntre 
Antonio convertito, giace ai piedi 
dèlia beila cugina^ arriva lo zio, che 
U, aorrrjnde e li unisce. '• 

Bimchò 1' esecuzione abbia lasciato 
a desideralo in qualche pLirte, pure 
il lavoro noA fu guastiito, eldue-prù-
tagouisti Drago e signorina Lugo, fu­
rono ionapuntabìli e seppero far rìle-
; rare tutte te bellezze di esso; ebbero 
meritati e numerosi applausi e fu 
chiesta più volte la replica-

La signorina Lugo fu regalata di 
una bellissima cesta di fiori & di un 
oggetto da aignora. 

Prèsto ia compagnia ci lascia, e 
tra^por^a le sue tende a Trieste dova 
è aspettata dai suoi ammiratori. Noi 
le auguriamo buon alaggio, buoni af­
fari e che si ricordi de'suoi amici-

^^^^^M^^^m. ^ ^ J-. I >-^vu . ^ q ^ ' ' 4 * ' k * 4 p A # ^ # W 4 f ^ - ' ^ 4 

«E«iIlltìS4i!;us» € «t sai i-ffl ffl jf » 
V-ffiHBJZXA, 21. Randita % god.' 

1" gflnn' 1881 1)0,33. 90',43. 
1" luglio 1881 92,50. 92,G0 
I 30. franchi 20,46. 20,48 

MtLJLHoSI. Raadltait, 90^15. 
I ao franchi 20,46. 
Sete. Mercato invariato. 

LiONii3 20 Sede. Prezzi .deboli. 

fl» 

l'Emma : I, sospetti, poveri conati deiraócasa, che 
« È fuggito il cassiere della Banca ' raccolgono appena l'attaiizione dell'av-

Corriere «̂?? 

paraechie i?omunicazioai importanti 
riferibili alle Riunionidegliigienisii 6̂"̂ ^̂  <iol Municipio da versarsi a prò 
e alla assemblea generale di' Milano dell'amministrazióne che possiede ìl 
doVe era stato delegato a rappresen- laboratorio, ; ^ . 
tare la sede nostra. Rende noto chó Stante l'ora tarda si chiuse la se-
era'già cohipiuto e collaudato il prì- anta, prima di esaurirà l'ordina del 
pio carro per trasporto degli ammà* ! giorno, 
1-11 _ i i _ — a l i > " _ ' . : ' , ' ! . , . , • . ) 
lati allo spedale, commissiona del lo­
cale Municipio, che decise già di porlo 
tosto in uso nel suburbio con ciò, dìasó, 

: IVuuyo neeoiBlo. — lersera ti si 
Prafcoiini rappresentante (Jeìla Gal 
U. Roti ha aperto, in via del Muni> 

Fen?,i, portando via una somma rile­
var! tissiioa di denaro, che alcuni fanno 
ascendere fino à 'i^'ìnnibn'ì. -• •'' '• •'•'••' 
. ^ n Secolo ha dà̂  Firenze 20: 

« Ieri sera''fu arrestato a Poggio 
Cajano il cassière Bosi fuggito sot­
traendo al B înco Fenil-òlt'ré Mwè itt/-
lioni. ' • ' ' • • ' • • ' • ' - ^^' '•' - ^ " • ' 

L'arrestato confessò ogni cosa. » 
€a i 'Uù <H proswim^ 'ci coiisi-' 

Parlaménto Italiano 
XIV Legislatura 

Presidenza THCOHIO • 

glìava a non ripetere por intiero il che muove irrequieta, qua'siner^fòsa, 

è raggiunto il voto delia Società e \ cìpìo, un elégante'negozio all'insogna 

1 

giova sperare che aia pronlafflento 
diffuso e addottato dai Comuni ruH 
rali. Successivamonto annunzia che 

I 

1 

del Chianti che garantisce Beaulna. 
La vecchia bottega è stata ripulita ed 
ora presenta una, vetrina moderna, 

Comunicato inserito nfìl N. 3Ì!) del 
38 corrente/ Ma daechè l'autore Pi^ 
uaffo don Fraueeaco è convinto -iiea* 
sere caduto nel rlilicolo e in città e 
fuori non perìa dicitura dell' artìcolo, 
ma per gli errori tipografici iuòorsi, 
ed ai quali abbìam :i mediato con Ter* 

I 

e pellegrina sènza riposo, dal ^oapo 
alle spalle, dalle spalle allo braccia, 
e: dalle braccia ano agii oflchialetti 
d'oro parlut! elesantemeuto fra le pie­
ghe dd vestito. 

Ma uii'altra' aiicusa pesa sui Dona 
Sante e Luigi. 

Seduta del 21 diGnjnbrev"-' ' 
. Presentasi il bilancio dell'ìatruziona 

pubblica è il progetto di leva marit­
tima'{w*'i;en;5«). „ -
f . Disouttìsi il bilancio della marina. 

vocato'Donati. Egli è li ritto al banoo 
defaiisionale, e raccolto romanamente 
nella toga, con una -poea caratteri» 
stica Tea Ù-modarno el 'antico . oggi 
silouzioso, calmói'UmmobiiesuUe for-J 
tuuo dui cliente; domani al primo bl'^ 
•sogno della difesa oratore agitato: e' 
brillante, copiosamente vario meil-̂  in* 
flosaione, nel colorito, nella forza della: 

/parola - ed artlata fecondo nell'axione^^ ; Cavallini prega il ministero a esco­
gitare un mezzo dì presentare I bì* 
lanci In modo che, anche U S^afto'^ 

'possa esitminaro i bilanci spesai con 
da necessaria ampiez-ia e caima. 

Approvasi il bilancio della marina. 
Discutasi iì bUancio della <^(iarra. 
TOf*nielti fa osservazioni circa la 

posizione dogli isorittl alla lava che. 

M 
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•aven'M ot tenuta fnftnUà drrfarsh.vig|*d •^• 'C4-Tf«a«»niEf WIBj^gTTiTir. 

bflmópté t' anrm sefl'imite presentarsi 
a l Gon^ipUo tH, levA* OUiodav Bla" tnito 
r incorivenifìnte, . ^':... ., , ,1 

. I 

^•^V^ 

ArHgOBst liotnatìSa fìhesì flolleoitl 
la nniflcazione dellewleggi Ititofno aUe 

.sorvttitmiMlan, Chiodo inoltro SÌUD!*^ • 
^flchi !a legiiilaxlonQ cbncernonto 11 
oasormagf?io i> l'alloggiò doUét̂ î p̂ ^̂ ^̂ ^̂  

) Osserva che bfjl ì̂ onoto^ questa, ipâ fî  
ria contìnua â l essera riatta alalie 
leggi austriache. ^ ; 

Ferrerò dice r:ho pendono avanti 
il Parlttmentrj: speciali profetili 

Il bilaucio dftlia giu^rra ò fii>p:*o¥ftto, 
10 anche il progatfó pet̂  l'applimj'Jnfìtì ' 
tìeìla fetSĝ  2G niarw I^S.iMr'QUì^ri \ 
della IL Marina giubilati aWterior--
montò a quella ìo^^^e, chtì pr'>sero 
parto alle campiiano'dellMn îp'̂ tuif^nĵ a 
d'Italia 6 alili fjUtìrJ'a Mi O'-imaa, 

Sopra propo-^ta (ti Pe^ce to procse-
desi alla di3òu33iòiìe del progetto per 
la leva marittima m\ nati nel 1S61 e 
il progetto, n̂ ŝ ânlff il routìogenta dì 
1/ oategoHa a 2-̂ )0 uomini, è appro­
vato. 

DUuussione dei bilanci sp̂ ŝ e o fl-
aanze. 

Pissavtnì chieiìQ iuforma^^ionl a Ma* 
gliani circa le riforme <ia intrniur.si 
nella forma/joue dei bilanci e M'i-
gliani dice che la Conuaissione reale 
per ia rifortìia biella teg^e di conta­
bilità lia già terraioati i suoi lavori. 
ì j governo attfdia.^ 

Approvansì tutti i camtoli del bi­
lancio. 

Discua'siona dei òilaticio degli esteri. 
Caracciolo ohioiJe che il Ministero 

presenti ì documenti relativi alla que­
stione df?[ia uaviKa/Jone sul t)'iriubio. 

Mancini diphiara che il governo non 
mancò di fare a suo tempo a Tunisi 
è a Parigi i dovuti reGlami elàm^p-
tazioni intorno ull' andamento deiHi 
affari a Tunisi. L'Italia, forse unica-, 
potenf:a, riflutos-i dftcisamerjte ai rt-
oonosaere U trattato del Bardo- An­
che 

BlesidettKa PARIMI 
^ S3d%i& d&i 2t dicembre.^ "• ' , 

ael ministro dol r in terno, che annun ­
zia ciomei'illl6 gennaio! M c@ìhhrét^ 
nel Pantheon il f i i reràfeàiiDìt^r^ariù 
della morto di Vittor;ò S-fifìriìillq. Sor-
teggianpi ti dodici deputati* per fa^-
'p)*es6rltarè'la C a m e r a . , ' ; , ' '': " 

SiyiìrnCéde'.fiÙa "votazione aogrota, 
sopra i progetti (iìsanasli ieri -—. , la-
schiu'M le urne ap9rt;i e aprenti la /ìi-
scUssionè generate sui bilancio del-
r i n t e r n o ' 1 8 8 2 : ;• '" _']'::"_ ' .,: 
' JDflp^'sH.f ipctìSéìuta ia itìgge elet to­

rale politica, raodiRcata dal Senato e 

rl^nzsr-lfi:"feoverii(»^'Vitina stè^é^fa-
C'iftà sufficiente 1 II rétato'i*o'àg§liinge 
ólie la logge è larga; ae vi pono hi~ 

\mTÌ è colpa ù\ chi,.^bn la fa ese­
guire- Nota però cÌ?V Ì̂̂  ig(̂ (jf!ì2ianf. 
dejla raaaulraa par^e dei -tgp.tri non 
cotrispond9Q9^^a!l9 p?^8Ìcjri?Ĵ  , ..̂  

! QHvierf Achille df^sidera cUe »t re­
stringa l'uso dei revoìWs, 

• j ? i | - ' K . v-^.^ì 
Ì^^-n5^^4-b--^ l , . L l ^ ^ 

} fftr)(ft II Fo/^fìi/^e p u b b l i c j ^ n a ìette*.;|r.è s o p r a w e a u t o jTfill'afféy'e d^lla, En-^: 
' r a •dJ.Bolih^i, c i a . n ^ c c ^ n t r ^ m e y^n- ^ in^nìÀ. il' gabiuGUp di Vienna non 

dòtJÈé i documenti a Veilpic^Pd, <3rê  ] vuolo otae 4 '̂>'i*'"f*^** Tincidento del 
dendo cederli al governo non a BB » discorao colta quest ioué del ©anubto. 
prit^ato. 

Ba Justice dice che il r i torno df 
Eotìatan a Tunisi sarfìbbe una Rfl^Uj'Il discorsa #li •LBr*^̂ ^̂ ^ 
aUapii i iouc. 

It Clairon annunzia cho Bf^Uirig 

^ Onesta r:Ri>ànìa tuttri l'I5ar(ip3, I*al 
t r a soltanto l 'Aus t r i a e la Rumania. 

i w ^ s a / / / rtpmttjidd uh^,.J;0ggr3 sugli pubblicherà Io istruzioni ricevuto da 
scioperi - j 

^ aa?oIv\tì»iiioìit«in^uìncìt^nie/VuoUi che 
it governa) riHneue esprima franca-
mento e lealmente il suo rammar ico . 

K i Barthe lamy partendo dà Tunis i . • 1 
( 

! 

!. Approvate il!cftpr30i'^ui';3l, nfUt'ì LONO^UA,21.™leraera avvenne un 
ciati di ;pubb]Ìca,|),9,uVéJ!za]';ÒHÌ̂ ^̂ ^ j gi'apde uragano! \a.\l' ovest o al; aud 
cui asaociasi CuVaifetto, richiama list-*• delf Inghilterm* lì vento, a Londra? 

i ten?-lené del/ffnverrte's'nllo' conrlMdhl | ebbe forza terribiìfì. 
1 ._.,_ ._.,_*_>,.„ ,-.__!L^_ • _,, . " ' _ • j | jr^^gs ^jg^ j,jjg ]jj a;i,i;,ionQ for­

mata al portatori di obbligazioni tur­
che para nocRssìiria pév rendere va­
lido iMradè del debito turno. Si fanno 
preparativi a Londra per emettere Un 
nuovo prestito turrjo che asiiourerè; l 
privilegi accufiiati ai banchieri tJi Ga-
lata. 

della pubblica siqiirezzaihfiHe campa­
tilo della provinola, :lì Padova, ape-

. oialraente sugli incendi promeditati! 
ne chiede l'urgenza. Dice poi^dj'tro-j noi oomuni di E^te e Moniagnana che ! 
vani «tratto dalia necessitala non \jipendoiio dal difetto di buona erga-
chiedere 1'63'̂ rcÌ2io 'provvisorio od 'l'i njmzìone della: politila agraria. 
rispondere alle crltiohe è censuro "ri- ! neprdià' amnàettendo l'anormaUtà 
voltegii, da quaiiloai riaprì, la :0a-, i.delie condizioni nel Veneto o i s u o ! 
marfi^mcquosceja prima, ma non commissariati ^Istrettuali, dico che 
vorrebbe «fuî gire una discussione sul- „on dipendono, da ciò i mail della 
la propria cuiidotla. Qiiinili so àUti ; sicuroz/!i pubblica. Il govot 'HO va prov 
non provoca una discui^siono spooiale, 
oitli riterrà V approvazione o la dìsapr,̂  
provazujpe^ al bilancio àeìV interno 

Bartolomeo Mtxyohin̂  i;e*^eìtie rèsi). 

• ì i ? . 

^ L 1 . 4 

DI MILlIfO 
-E 

• , < y 

Banca Veneta 
DI DEPOSI E COETI CDRRENTI 

come voto di slìducia o fiducia, 
Forlis propone ohe si rimandi la 

leggo elettorale alla commissionò chb 
la esaminò prima, con preghiera clie 

vedendo. '• 
Dopo ciò Ja Camera approva l'orw 

dine del giorno 3eguenl;e, proposto 
dalla Oommiàslone e accet tato dal m i ­
n i s t r o : « L a Camera invita li governo 
a; fìon at tuarn l'organico che aumenta 
gli ufflciàll di pubblica sicurezza se 

cWTIJfcflOlWlS±!!&-tfJJtfittWQ3^a!(»»Jl/ 

Corriere delia Sm^a 
22 'licembrc 

rye 

presenti la reJazioae alia ripresa delle • ̂ ^^ quanao sia approvata la le£?ge. 
aaduto. . • 

I 

^ sulle guardie di pubblica aicursKza à 
m-o./era, della OommisMone, dipe ')cavallo nelle Provincie siciliane..»' 

ch'essa affrelierà il': ìavaro, ma ndu ; ATinrov^nsi dono brevi «.varie 
si usò g i a l l a fine,'ej fede. i usò mal assegnare un tempo Asso, ggi^vaziobi, i cap, dal 

iJ-or(«s insiste, quindi Brqófe chiede Jn totale ih L'. 5y.99.3.305. SÌ procede,. 
divistone della proposta, t a Camera, I alla votazione segr^-ta del bilancio,! 
approva il rinvio alla prima commìa- i „^^ A i,nt,ynv^tn ' - 'l 

UNA YÓCB imKEDlBlLB 

Leggeaì neìV Opinione : 
Ieri correva alla Oamora con grande 

insistcn;^a la voce che il Papa si, di-* 
sponesse, a partire oî si da Roma. Noi 

Approvansì dopo brevi e-varie os- j l^ registriamo senza prestarvi alcuna 

Si preveijgoiio i sigom l̂ Azionisti 
che a datar**'1^1 2 ffeub îio pr v. verrà 

J pagato il secondo ^0mestre interessi 
dell'esercizio-. 1881, in . .Ù. 3.43.75 

I vor.HO CDUsefjnn della cedola N. 20. ,. 
j , LA BlRB l̂ONB 
{ Il pagamento delia cedola verrà ef-
i fettuato'a 

l>'pi.ci4)va y presso le Gâ fî  doUa 

i n i l a u o presso la B-̂ nca Ej^mbarda 
! di Dtìpoaiti e Oòntì Oorrentl. 
! ù-eiiova pre.'^o la Società. Gene: 
' vai» di Credito .Mohilrnve Ualiaao. 

2 : ' - 681 

i l f A T I O 
Il nuovo Negozio 

Vl-^a péffe)5Ìone rau^-rlunfa nolle Of-
CetleViì) di >IM«SKtjO H R I G I ^ N V I 
nel fabbricare 1 t ' f t a a t C G u l ucio di 
Milano G 11 ffrande consumo ' i i q m a t i 
vevìRciilosi X &imo scorso nella rìcor* 
renza del Natale e Capo d' anno^ lo 
incoraggiano a ricordare ai Signori 
eoiLsumatori e rivenditóri bHó ancha 
qnost'auno ha già cominciata là f̂ l*̂  
lDnca?:ione é vendita di dotto dolce Hs-

;sumendo anche commisàloiù per òî uî  
chtÀ de) regno, 

A tfaranxia dei signori consumatori 
erivendiiori di trovare lietti ^ftutt*-
*oi*i5 come fossî ro appena spedili dà 
paaticcierie dì Milano (col vantag(>ia 
d'avèriì giornalmente freschi e al m*̂ -
dt̂ simo proxî o) avverta? essere destÌT 
nato aJia fabbricazione apposito pa-̂ ' 
stiociere MJlIanebe cho lavorò in pri­
mario oiTellorie di Milano. ••'''-' 

Ai rivenditori sarà accordato lo 
sconto d*ùso, 

A, imìtaaìoiie IL tiWcolIft «il m-* 
la i io viòne pure fabbricata dal me--
desimo lavorante la tanto rinomata 
pasta SuÌ»)#Susii dolce delicatissima 
e di molta durata-

Si avverta inoltre che dette OIF Î-
lerio tengoQO deposito tanto in ÉOAÌ-^ 
loie chfl al dettajjlio dei pure rintì-: 
mati 4,Kaiua*ot(;l iH *imronnn mm-
^hh ài Mandar la fi - Mostarda - Pan­
forti di Siena e grande assortimento' 
Vini-Liquori^ > : 

Via &\ Lorenzo- Pia-^sa Unità d'Ir 
talia, 4 Gl9 

•"i 

n 

che è approvato. 

+ 

I 

alone, e respinge la: determinazione^^^'^gì disisùte il bilancio deir6--ìtrata e j 
Massari domaiuU a che punto aieiio j 
r l̂i studi per riordinare le finanze co- ' 
ninnali- ' | 

Magllani ri^poadti che bisogna, pri- • 

dot leinpo. 
"Nicoiéra ammette che i! governo^ 

debba chiedere se ha fiducia nella Ca- ' 
ujQrM, m̂a i ^otì.di esti^^^bbapp an-{ 
che esprimere gli- mteadimenti-rfluol-^ 
circa rindiri;^i;o del j^oyorno. Non è 
gopsibilo \QX\ìÌQ ora a ciò; però non 
consonte che;, t'approvazione del bi-

Mandano da R o m a al Gpr-

rierè della sera di Milano: • 
La voce ^m 'Ieri sera aitila par­

tenza del Papa» non.viene, prosa sul 
serio genoralmenLe. Giù non. toglie ma di presentare il-disegno di •logiji>,, 

risUvere malte e {ìraviqaestiqniVfìaiiche molti sene preoceupino. ; 
ciò i ritardi. ! Parlasi di u^4^|l[6H^^^ i ^^^^è**^^*'' 
„ irra?ic/ca dice sospettarsi cho la . dell'imperatore Gugiiolmò al ?apa.'In 

3 l'Inghilterra fece riservéi'Il go- j : lancio eapHma-̂  ffjiscia nel g^^vernoi | parequazione fon',iiarl(a: 8l sfaccia più fessa l'Imperatore riaifermerebbo Ca­
nio del UQ diede ni suoi agenti a j Pro^^a Dcpretia a Hmandare dopo le j per scopi (ideali che^ per uguagliare i l lorosamente i sentimenti espressi da 

a ilmiriìstro eMa-'! Bismarck al Reichstag. * ' ' 
- • ^ > - • -

• sotto il portico deoli orefUci 
PIAZZA DBI.LE ERBE 

' a p e r t o da poco tempo, tìeno oUrt* di 
un copioso assortimento dì r icami in 
ogni genér& è dì grande novità, an­
che molti oggetti servìbili come UE-
Gà!i4ÌE;Ì»or' Io sìr«R»lm3 ffoNSó e 
c a p o d'awrttt. 

: ll-6fi6 RODOLFO'ZtRHALB*̂  e 0." 

>^unisi istruzioni *i usare gompre la 
•maggiore deferènza personale a Rou-
stan. Non avrebbG:si avuta-^ nessuna 
diffleòlfò ili trattare con Ini, so egli 
fosse stato miijiatro del Bey come il 
nostro Scialoja fu ministro del Kedlvè.. 
Ma non si poteva trattare con Roustan^ 
rivestito di maggior qualità dì mihiòtftì 

1 Bey, e cioè se come rappresentante 
Fraucia, in^fcaVasi per la Francia 

•Stessa di dirigerà la politica tnaisina. 
^endono ancora le trattative circa i 
auut del óostri conuasioiialc a Sfax, 
a pubblicazione dei documenti a Tu-
l8ì sarehhe ora inopportuna, molto 
ìli dopo la dichiarazione fatta dal 

governo francese^ che i progetti di quel 
governo aopra la questiono';di Tunisi 
si pubbli.cjierauno lo febbraio* 

Esamineremo con- la calma e diU-
gnnza necosaarÌG questi progetti. Tu-
teìerorao gli Jjjterè-ssì o il i:iWbro ìta-

juano, la ogni modo aia riuscendo a 
risolverò o a comporre questo affare, 
sia mi caso eontrario, sarà p;Utdìce fi 
Parlamenito della nostra .c^nfloUarA î-, 
.Ulte le trattative, presenteremo, i do­
cumenti. 

Quanto ali" affare di Rumaniai con­
cernente la navigazione sul Panubio, 
la questione trova forse eccessive o-
biezioni da parta della Rumenia me-

r " 

dei'ima. Il Trattato di Brjrlino dice che 
1 regolamento della navigazione sarà 
ormato dalla commissione europea. 

Il regolamento dirà anche chi deb^a 
'^Seguirlo. Un regolamento che non 
asciasse altra soluzione che le armi 
arehbe contrario allo spirito dui Trat­

tato di Berlino, La questione è peh^ 
ente. Al governo italiano nOQ con-
iene e.-primerc la sua. opinione, fiuchò 
on si ctìnoìtiano le ìstru2ioni delle 
Uro potenza ai loro rappresentanti e 
fìchè non siano terminati gli studi 

n corso, - • ^ 

Alfieri rihiama l'attenzione del mi­
nistro dogli estari circa le coadizioni 

I , ^ 

degli addetti volontari delle nostre 
principali legazlo'il! e Mancini dice 
he la questione noBî è, sfuggita al go­

verno 6 sarà lieto di corrispondere ai 
tieaideri implioiti e alla raecoiiaanda-
zione di Alfieri. 

Approvasi il bilàncio degli e3j|erìw' 
Adpttanai a scrutinio segreto tutti 

i progetti approvati, , . ,̂ "''^P-_^ 
Si presentano i progetti pei- la inp-

dific^zìo«e deila rìif.rmà^ giudiziaria 
in Kgitto, il bilancio dell'iuterao:,(uìw. 

''genxa) e^rprogetto per modil!ìcare la 
jlegge relativa al(4 posizione sussidia­
la (urgenza). 

Domani soluta alle 2. 

tributi. Ne interroga ferie la questione politica 
Zan 

sibile la 
ha vissuto tanto nella incertezza delia'!.lo Statuto o nulia più. 
fidu^'ia della Camera, che può durarvi 

sa dichiara non essere aramis- i gHaui risponde non avere altri i'nten- { - ,SoiÌb's^^i'è riprese le trattative 
a conciusioneidiDepcetis: Egli j dimenti che di giuutizia quali vuole ì ffa il' B.̂ lgSo e il Y;aUcaa(> per rista-

, ! biUre le relaKÌoni diplomatiche fr̂ ^ 

^̂  

ancora qualche tempo. 
' , Minghétii dice che tutti sono coa-
vJati^ doversi evitare i'iflsercizio prìjv'-
vìsorio, quindi dc'vesì rimandare ogni' 
discussione sulla politica, jaterna. Sì, 
crederebbe davvero cho il, ministro 
volesse Rifuggirla, quando si accettasse 
la 'Ua proposta di dar sigftilìcato di 
fiducia ad un voto che ha solo carat­
tere amniuiatrativo- Si rimandi dna-
que alla ripresa delle arisdute la que­
stione politica, ed egli darà votoifa-
vorovulo'al bilancio. ^'''^ 

Dep^et/s dichiara di avpr esposto 
la situazione del ministero a causa 
delle interrogazioni rivoltegli ; accetta. 
si rl^nànàì dopo le ferie ìa discussione 
polìtica interna e desi lerarla larghis­
sima. 
Dopo ciò d presenta da Mazza la 

relazione sulla tìaiidifìcàailtìuoaUà legge 
comuuLJe e provinciale } e si discatopg. 
i capitoli del bitancio interno. 

Si approvanpi .primi quindici. 
Al 16, personale dell'amministra-

zlooo provinciale , Romanin - Jacur 
chiede si provveda al personale 'dèi 
soppressi commissariati distrettuali de! 
Veneto e Depretis risponde che si 
potrà risolvere questa questione nel 
discutere la legge comunale e pro­
vinciale. 

Dopo poche esaervazioni si appro­
vano i cap. dal 16 al 21. Sul 92, sor. 
vegllànza sulla prostituzione, Marcerà 
domanda se il iniriistro intaiida dopo 
le discussioni e le pubblicazióni a-­
venute provvedere alla cjutìstiohe sa­
nitaria in modo più conforme al l 'u-
manità e alla,giustizia.; e Depretis 
risponde tale essere l'intenzione deì^ 
raini3tero;-H •• -. • / • • ' • . ^ 

Approvati i cap. dal 22 ai 28, sul 
29 Di Sant'Onofrio dice esserST'nta-
nlftìstato il colèra in qualche punto 
del Mar liossp e ia Egitto e domanda 
se il ministro abbia preso proVvedl* 
mentì - Depretis risponde che le ul­
tima notizie aono tranquillanti e si 
trsa'la massima diligenza e sorveglianza 

[P^i^^P '̂̂ ® '̂̂ » pctìo«'Veii'io,->le più ri-
'gorose miaiu'Q. 
; ' Al cap. 3Q. sorrìzio secreto, LMC-
, chini 0., ^yoìge up'intarrogàzione sua 
-a'(}i! OavallétCo: se e quali speciali 
EroYypdiajp^tiUil ministro abbia preso 
e intenda ài prendere circa la pulizia 
D Ja sìciitezza. daf teatri. 

Jìepreits rispondo che egli a il suo 
antecessore ao no occuparono e dot-
taro disposizioni. Insisterà cho sieno 
rigorosamente osservate; Isi è propo­
eto darne altre suggerite dall' ê po^ 

Mussi d chiara di,.dover parlare a, Bruxelles e U Vaticano- ̂  
Ugo sul ribasso deUaie, proponendo • ,^^>n-7=«::s=Tr:;:r.-:-r --- •-= lung 

il ministro, ai rimandi la questione 
della diminuzione della iiadsa tlel sale,, 

!al bilancio (icfìnitivos;>tì presenta una. 
4nterpellani^'sii'tale tìrgomerittì, ché ;̂ 
Sanguiuetti propóne eia ditì̂ uĵ santiÙ ;̂,! 
riapertura delta Camera. \' '-''•• ' ;•: 

Luzz(iPi si riseria ancH* Bsm ài 
parlare su tale quest!tònè - e Depretis 
accetta 1 interpdiaaaa, ma non a 
gzorrfp^flssa. 

AppruvaasL tutti i capitoli o U to­
tale in Uro 2;ì6G,57(5,HG gli articoli 
della legga relativa e il seguente or­
dine del giorno della Oòràml&sione 
accettato dai ministro: « L i Camera 
invita it.-gpvérjij^ad allegare a! bilan­
cio definitivo 1882 un ^prospetto di-

• r 

mostratlvo doUe spese ed utili degli 
stabilimenti ,di roplùsione militare- » 
[ L a seduta levasi al le 7.45. 

-, i (Agenzia Siefani) 

DISPACCI DELLA NOTTE 
.(Agenzia Stefani) 

BUVAPEST, 21. - II ffliniscrcf delle 
finanze dichiarò alla Oommistioae fi­
nanziaria dellî  Camera che ha Inten^ 
zione di coprire il disavanzo con nuovo, 
entrate provenienti dai prodotti già 
presentati a che si spera daranno un 
provento di 3 milioni e mezzo, il ri­
manente, con emissione di rendita in' 
carta per 23 milionl-

ÀLGERI, 21. - La Presse dice che 
le lettere iudtrlmte a Bakhoa nau 
pùtevausi publicare aeflza 1'autoriz­
zazione dei firmauiri. La pubblicazione 

*è' un'azione indelicata, un atteutato 
alla legge. ., 

^/, I documenti finora nulla presuntane 
"4i attraente» la loro lettura non ap­
passiona Jl pubblico, il giornale indi­
screto che li publica comprende osso 
letesso la loro poca attratìva; esso ne 
dà soltanto 4 î /r^ig^enti inghirlah-
dandoli di coinmenti. 

Dopo mezzodì in un ufficio della 
stazitmtì del nord avvenne ua'espìo-
sione' di gas ; un individuo rimase 
morto, e tre gravemente feriti. Mólti 

ió i spacc i Pr iva t i 

Bettino, 20^ 
Bismarcìt, invitato a colezione dal 

principG^ereditario, accettò Tinvìto e 
fil t r a t t en iW al lun'gù con l u ì . • ' "' ' 

— Il cancellitirè 'Si recherà a pas­
sa re le vacanze natali?.ie a Priedri/:h-
sr^uhb, e vi sì t r a t t e r r à fino ai prSnir 
di gennaio-

I . —" Parlasi àncora <ieir evontuali tà 
! dello scioglimefitodot Reìcbstaf];. 
j — lift ' nuovo artÌGoìo della PoH' 
i dice che la soluzione della questione 

papale dipende da! Vaticano, fi quale 
devo decidersi ad abbandonare i l cen­
t r o , a l t r imenti si potrebbe tornare al 

CÌGGSÌ che V imperatore GugÙQlmo 
e Leone XIII t ra t t ino diret ta:nente 
fra loro^ CQI mezzo del, card ina le H o -
hen lohe . 

—•• 3i h a da Pie t roburgo che fra 
gli a r res ta t i pel complotto di Gatoina, 
si t rovano molti uQlciaU superiori e 
anche general i , 

{corriera delta Sera) 
Vienna, 2L 

Il r i to rna del l7mporatore a Viear/ft 
è a t t r ibui to alle, difficoltà incontra te 
dal gabinetto. Si dice che per conao-

LA PITTA , 

M. Zuekermann 
Via 8: Apollonia 1083 

raccomanda il suo grande deposito di 
C a p i tì» S p a l l o per SIGNORA e 
RAGAZZE lAùto da mezza stag^oue 
cho da inverno all'ultimo modellò* ^ 
• Ha pure rifornito il .^uoNekbèift'tìoi 
vari' articoli di moda per la nuota 
stagione in specialità RasU Vel^di^ 
Petuchef l?as«a>natrtei^e, se/er^ in 
genere Maglie e Scialli di lana cec. 

i - ^ i 

1. 

LO 
APPllOVAtO, , , 

DAr.LA E . tJNlVi^:RSlTÀ DI BoLOONA 

-r 

J -

Riceve n(̂ l proprio gabinetto {Q_ 

!\. fiJl? I l giJAu*»̂  il luneaì *' il 
'cenerài di ogni settimana dalie O^KÌ 
9 ànt,^ alle è pom^, 'T^ITÌ,,^ }., 

Rjffime,, dienti 0 dtìutiere a;^Ì3t^!ntì! 
americanoV o t iura le oarin, ;pnìbo^à 
da l - t a r t a ro , toglie, ! 'odontalgia, •^epr 
l Og:gi-poi, confortato tla^ suoi oiientiEl 
ed.amici intende fra non molto HiabiV-
Urai in questa città., . . • •' 

. g r a t u i t e p e r i p<»v»rft. 4 618 
A à 

-" h mi 

E 
presso in preprint:!ria. SANTINI 0 1 0 -
VA^nx:- GontrMaPàoiom'NMVi.' 

'•i 

9-626 
- ' 
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TV, FlaiuQSi'à. -r^ Insiem^. ĉ  gli 
aUràenti che ùui introd aciaruo nel 
còrpo f^iocìamo anche passare una 

Ti^&mStStS.tS^lmm, FERROVIR E INDUSTRIE 
gas duran te Tatto regolare d^lla d i - . 
gestione^ in quant i tà più o meno gran-

•s 

d^e '̂secondo 'la natura degli aiimeutì; 
presso'le persone sane "questi gaa si 
dissipano naturaìmente,.ma se un or 

..staeoio qualunqije sì oppono aìla'joro 
I uscita, 0 ae si sviluppano in troppo. 
graiuW quantità in conaegweuza dì 
cattiva digestione o d'uno stato in-
fiammatorio della, membrana muccòsa, 
prodocesi allora UÌÌJ seutltó'^'ito di do­
lore che ebiarnasi generai melate co­
lica^ iJi^tendesì il ventre, i'd.bjprl,?,!, 
eaten'ionò neìle- parti vicinej' l'à're-
eplrazione è imbarazzata^ soppravvon* 
gono talvolta sincopi, tìofigesEioni^ mali 
di tosta, costipazione ostinata, ecc ;̂ IT 
nialato prova una stanchezza ed un 
atonia generali «Gî edesì sp093O àttaoT 
cato d'pn male molto più.serio. .y#jro. 
è p arò che lo fiaiuosità,, le quali î ouo 
il, più delie volte cagionate da costi 

DISLLIQ. 

I» K fi4 <» LW A . 

pazioni e catt ive dit^estiuni possano 
Udarsi caso si r iavviciuerà alla Destra, j dar iuo^o a ser ie mala t t ie . 

Nelle sfere politiche ungherosi non 
si ' è soddisfatti della dichiarazioni ' 
fatte dai ministro Bra^tiauo alla Oa-
roera rumena riguardo all'Austria, e 
si ritiene necessario ottenere nuove 
riparazioni diilla Rumenia. 

[idem] • 

lì rai^Jrlior mezzo di tn i t ta ro e gua-. 

I l Bollettino elegie finanze, cli'̂ -<*u ,̂ 
tra col 1* gennaio 1882 nel suo quinr^ 
dicesimo anno, rimane estraî ^̂ ô a 
qualunque speculazione, apendo^per 
solo scopo di, informare i cbìui]?ier-
ciaati, industriali,^ f-ibbr\GaBti, co^truv-
tori è produttori, e apeciatm^B^p * 
capitalisti e le persone che pòssDgi**>no 

.fondi pubblici od altri valori, iutfu-no 
a' .tutto quanto'Il può interessare e 

:rèfìtìhdoIi a! eor^rente di tutte /a no-. 
vita del moudo fluanzierio, f^^rrovia-
rio, industriale e.commercìale-

II Bollettino delle- finanze esamina 
;co:5QQn2iosament̂ >.tutti ^li affari ^^ha 
veugpno offerti al pubblico italiano & 

[• non̂  raccomanda mai ' ^Ucuna op̂ -ara-
; zione finanziaria,,? itnprefia o vaiare se 
• non dopo essersi assicurato della loro 
; solidità 0 dQlla loro proJ[)abiiità ai 
1 successo* ; 
1 ÒU abbonati del Ho nettino ixojx po­
liranno'mal travare per lo loroiope-

'1 
-: 

Tire le flatuosità sta nelTallontanàrne ; razioni flaan^^^larie, par i loro impie-
la cangia aprèndo' loro un pa^sk^gia.^ ghi dt fondi e perle loro sp^^culazioni 
naturale^ Purgativi violenti soao as- , una guida ed un consigliere migliore 
aoUuamaut'^ da evitare i^ercKè'-'non \^XÌB\ Bollettino^ detlé finanze. ,̂^ 

: (Agenzìa Stofaaì) 

MADRID, 21. -^ Il Re, la Regina, 
la famiglia 'reale e i rappresentautj 
d'Italia assj^Éettero ierserà alta rap­
presentazione gal Teatro: Novèdadea 
in favore delle vittime del Ring-
theater* 

NEW YORK, 21 .— L'ufficio doga-

po3sonsi dissipare questi gasi àe nou 
si ado[xora un rimedio emoìlieute ohe 
agisca dolcemente suglMntestinì senza 
irritarli e ristabilisca le lord funzioni. 

Fra i rimedi obesi sono acquistati; 
sotto questo aspetto, la ludi del corpa 
medicale, e nella composi^ioue ^ dèi 
quali non ontri veruna ào^tan^a dra­
stica, occupano le Pillole svizzere 
dello spo2iaio R. Brandt â  Sciatfusa 
il primo rango, 

A tutti gli aramaIaU, la cui malat­
tia ha per causa un disturbo delle 
funzioni digestive, come emorroidi» 

• Il BolìetHno- delle finanze dà r e ­
golarmente ogni seuimana i orezzi 
esatti di tutti i valóri'HMiàni;ed e-
steri, i prezzi oorreutl dei prodotti 
agricoli, eolomali, metaiUoi, J?.̂ ^M '̂" 
mi, ecc. ecc., sulle principali pî zî è e 
mercati italiani ed esteri, ed \i% óor-
rispoaden^e d^ìl% principati città com­
merciali^ ^^ubblica tutte te Qstraziont, 
italiane ^ l e pri ubi pali estere cód. a 
sen^a premi. Il liotleUino dell& l^i^ 
fianz0 pubblica tntiii' indistihtaWtfnte 
gli appalti indetti ed aggiudi^jatj tiuto 
provvisoriameate che deflaitìvain|atO 

Pnale di Boston ò informato che n'71 
vetri, V̂ d aic^^e pq^Jg rotte.. Ofti^i'^j^asse piene di lucili furono imbarcate 
notizia erronea'che la staz-oue fosse |:'l ^^ dice[nbre sul vapore Zowa, In 
inpendìata : fu spedito subito un forte 
treno di pompieri- La stazione ha su­
bito ^pochVdahni. 

PARIGI. 2 1 / - ^ Una lettera di Ole-

destiuazione per Llverpool, Le casse 
si erti dichiarato |contenero cbìnca-
glierio. 

ipocondria, do yri di storaaoc^ e. d' ÌIIT. «4 ÒÌX più esatto 6 più, completo j?fpr-
issi 'raccomandare càlda-M-ìjale italiano dei suo gonere. Pubbli-

oaai in Uoma. ogni (ipmeniea, in: 16 
^pàgine, gràh: formato. Costa par iìxa. 
a n n o l i r e t O , per ^c\ EnuMl U r o 

testini, puo! 
monte queste pillole roiilnìeute «tUcaciji 
Il prezzo n' S'si Umitato che il f)i'ù 
povero pnò farne liso ; trovaaai in 
scatole metalliclie contonendo 40 pìl̂  6 . Amministrazione, Roma, m , Piazza 

la acatói^. Mónttì pUorio: ; .^-668 

\ . 
r-" ^ y 

meaceau r improvera a Veilpicariia d i Howa a stìgretario delle poste. 
aver comunicato i documenti di Bokhos I PARIGI, 31. - Un dispaccio da 
a! Paris, dopo data parola di n o a f Vienna dice oiie nessun ChìiMamonio 

\ 

Iole al prezzo di Uro 1.25, 
ed in scatole più piccoie di 15 piiiola j 
à ceritGsimi 50, in tutte le buona iar-
maoie d" Italia, l rapprosentaw^i dei 

H Senato confermò la nomina dì ! «'g"'"^ Braiidt in 6-a.l«va simo le 
i farmacie ConutUt •'IttixoJi'l-^awrti 

olle le spelisce pure per posta, sopra 
dimanda. Deposito ftrance, 10, via 
ttci Fossi, i i t ^ H E 2 Z 0 L I R E 

^ ^ 

/l-̂ s."̂  

\ 
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; Siamo lieti (lì annunciare ohe JJ tìóstro Giornale sì è messo in gratlo di ofTiiro pel nuovo anno a tutti 
immUniamcnte gU ìibliouatì deU'jMj»)ó(K«lu, un dono che confida debba riuscire ad essi più d'ogni altro gra­
di to , perchè accoppia il dilotto de ìFamena l e t t a l a od "il cui valore let terario incontestahìle è ormai ricono­
sciuto in t^itta Italia. Questo dono è quello del 

Fat i fu l la '5elln DonuMiica 
U pregievole GiorDah^ ìi^tlnmiio, ariistico e scientilìco che si pubblica in Roma sotto hi direzione di quell'esi­
mio scrittore che è FERDINANDO MARTIHL ' .,,. , 

li FnniriBlla «itrSlii Xk^mruUa sì,acquistò ormai un posto così importante nel giornalismo italiano, j 
che non abbiamo certo bisogno di segnaìiirne ni colti nostri lettori i meriti =e la lama. , . '̂  

Per chiunque voglia ad un tempo it^truirtìi e dilettarsi, nessun altro dono può sembrar certo migliore 
di questo. - : 

Il E'flBflfl'uasì*o dit ain SA'̂  mpBsu>» verrà spedito nel 1882 gratuitamente e fì\aiìco di porto a tutti indi­
stintamente gli abbonati del VttDgoIo, qualunque sia ta durata del loro abbonaiuouto, 

premi; il « t o r n a l e p e r 1 HnM»S>l»t darà prin­
cipio nel primo numero del 1882 ad un attraeutis-
siino racconto intitolato; FLIK (o TRiQ MESI IN UN 
cmco). 

Pubblicherà, subito dopo questo racconto : FILIPPO 
E B E P P E (0 LE AVVENTURE DI UN RAGAZZO P,D UN 

• CANE}. 
Il «àlni'Biule v « r i «»n>1>lni pubblichorà an­

che la storia d'Halia alia rovescia [i A VITTORIO 
EMANUELE A ROMOLO E REMO), raccontata da YORIIÌ. 

'. • • Gli abbonati del Puyìgolo pagheranno solo L. 3 
, (invece di L. C) per un semestre al Giornale peri 

BawMnU e L. » invece di L. 4 gli abbonati ad.iui 
• trimestre. 

> AZ 

Estratto dal.i^o^^w V$' 
, ciale della Provìncia di 
Padova. ; ' 

H ri 
L I 

1 -f 

uri) 
tu, mi-imi Uy:i. 

deila Provifiótà di Paiiov'ct 

'ttni-'XMÉÉ 
I ( 

XX m« AN ĴÉÈ',, 

^ i 

Gli Abbonati nìmwì /"oltre al dono setlimana/j) 
sWdot/oJ avrflimodtie romanzi r iccamento i l lustrat i 
d a scegliersi fra i quat t ro seguenti : 

S/t*HP!'4ii»'*i» acril i ' . , " E/effÉVsfttri' tÌ>4>eiOB'Sffatlitón*^,-

T^K. * Aggiungere all'importo d'uhìmnamenfo 
Ceni. 5© per l'interno, e L. t pur l'estero e ciò 
per ia'S2)esa di s^pedhióne. • 

Gli Abbonati ^tiniì^trnì\/%tfrc al dóno settimanale 
mddeiló) avranno un volume da scegliersi fra i se­
guenti: . ' 

( L l B I U J t t C S T H A T l ) 

i l i iU-^v. ' ir ';*ft<w5^iiorfi ili àVfD-nmv .-: « s i l c B ^ e E m u t i 

a r q i i i n i . . ^ 

(ROMANZI) -,-

I\:E6. ApffivMge7Té\awini^wrtQ 4'abbonmnento 
Cent Kti per l'interno^ é Centi ì^^ per l'estero 
per ta spesa di speiUztone., 

•> 1 

Gli Abbonati t r imestral i il Dono^Hottimanale suddetto 
• ^ 1 

/ noìffri Abhonaii riceveranno alfresi iuta i 
SUPPLEMENTIstràordfììari clic pofcsucro uscire 
nel corso della loro associ azione. 

X ^ 

Oltre al premio gratuito'soprannunciato, daremo 
ài nostri abbonati un altro ^v^ìwó semigratuito, 
nell'oilrire Inro per sole * . i r o > E ì invece .lU l i ^ 
r e a>€}Elss<!:ii 

h ' ' • 

IL GIORNI L I PER I BAMBINI 
che si pubblica in-Roma ogni giovedì in 16 pagine, 
grande formato. 

n G J o r u « l e p » r i Bàiiiiblt.i rjccamenìe illu­
strato, è il più bello ed il più istruttivo giornale del 
suo genere. I)ù ogni mese una splendida croraoìitQ-. 
grafia agli abbonati j ha ogni mese de' concordi a 

NoMSSSh PUNGOLO pubhlicborà in appendice 
il più'recente rqmanzo di ADOLFO BELO?, che s'in­
titola* : * - . ^ .. 

" IL FIORE DEL LULITTO 
: - . : , (FLER DE CRIME) 

Il brillanto atìtore déll'AStT. 49 , in una sua let­
tera in data del 25 novembre anno corrente ad un 
distinto lettorato italiano dico dio egli reputa Ì^Xi?(7i? 
DE CRIME il suo miglioro romanzo. -

. 11 PUNGOLO pubbliclierà pure oltre al FIOIÌE 
DEL DELITTO^ l'ultimo capolavoro dì OTTAVIO 
PUILLEIIT ; / ' 

STORIA or UNA PARIGINA 
e p o i ••• . -ì^^ , • 

IL L A S T H I E O DI . P A R I G I 
dì F . BOISGOBEY. 

Questo romanzo è , u n o dei più recenti e colossali 
successi di Pa r ig i . 

Pubblicherà lìnulmento l ' intorcssantissìmo romanzo: 

D U E CU Gì IS 1 
di W E R N E R 

t radot to dal tedesco da penna valentissima. 

1 

hv • ; 
FACIUBZICNI esclusivamente per gli associati al OLD 

T i 

. l*crw«IoS-.-fltì> (invece di L. 80 r P e r s o l e I J . 1 « (invece di L . 48 
prezzo di vendita dai librai), l ' é lo - ,, ..^ .. ,.i -v 
^ . • . . ' V ' / V"? prezzo di vendita p re s so - Ibb ra i ) 

d i A. VAINUCCI . 
4 volumi dì 800 pagine ciascuno 

il lustrati con quadri o vignet te . 

IL 

gante e ricco volume, legato in tela 
e oro, illustrato sfarzosamente tla TA CT n̂riTA AMrpTPA "h'ITATTA 
Bot-è con 120 gran quadri e 250 di-̂  LA ùiUll ìA A l N l M U i iALlA 
segni ^ 

DON CHISCIOTTE 
ni» . Unirò ai prezzi saddctfi L. 5 pel LoN CHISCIOTTE, --- L. 2 2)er la STORIA D'ITALIA e L. J pel LIBRO 

DELLE 'WATE, .onde:averli franchi per 2'0s(a o ferrovia fi^er ferrocia lino alla2)iù prossima stazione 
dèi committentej. - 5-664 

Per le domande rivolgere lettere e vaglia all'Anwiiìiistrazìone del PUNGOLO via S. Pietro all'Orto, i4 Milano 
^ ^ - ™ • - ~ T - • ' - - — * - - — • • — ^ r » , „ . . _ . , ^ _ ^ — - ^ • •• ^ ^ - - I . • • • • 1 • • - • — • _ ^ . . . ^ — • _ - — _ • • _ 

Vev sole lì. 1,50 riccamente 
legato in tela e oro (invece^ dì L- 35 
prezzo di vendita presso i librai) 

LIBRO DELLE FATE 
I 

i l lustrato con 40 grandi incisioni 
da Cr. I lo i*c . 

AVVISO , -
Nel giorno di Sabato 7 fieRnaio p, v. 

Allo ore ÌS ninrid. nella Hf^sìdenia dì 

aueata Prefettura, sotto i'oBiervanià 
el vigente RegoUmento sulla Conta­

bilità dello Stato, st procfidorà alPap-
pslto col metodo di «siinzioae di can* 
delfì per la delibera del lavoro di M-
fitcmiuiontì degli argini del tonante 
Munou diiì Sasai fra n ponte delle Uul-
nate e di S. Michele delle Bndtfise. 

Offmì aspirante dovrà presentare al-
ralto d'asta i regolari preycritti Cer­
tificati d'idondta e moralità, nonché 
11 C'̂ T-iiRcao dì aver versalo in ima 
Cassa di lesittìria IVov. il deposilo 
per adiro all' ìucanto, avvertendo 
che noli saranno accettate offerte 
con depositi hi conl^inti od in altro 
modo. 

tagara verrai aperta sul dato della P&-
rhia 2i agosto ISSO di L. 139U0.~ 
e le offerta dovranno porìàr^j i l ribasso 
perientuftltì ch'i vt-rrà stabilito dalla 
Stazione appallante all'atto dello in­
canto. 

Inoltre l'impresa dovrà anticipare 
t„ 270 pjr compensi dì danni verso 
l'interesse del 5 p. 100 in ragione di 
anno. 

11 Deposito cauzionale per le offerte 
consisterai di U lOOOin Carleììo del 
Debito Pubblico al prtiio del listino 
di Borsa ; e quella par la spesa d'asta, 
del vonlr-llo e delle laasè conseguenti 
dovrà verificarsi con l<ire 'JOO .inva* • 
Iuta l̂ ^gale. 

Il termine iitilf̂  per le offerte di ri­
basso dei venlesimoaul prezzo deli­
berato (fatali) resla fissato fino alle 
oro 12 nier, del giorno di Lunedi 23 
suddetto, 

il lavoro dovrà essere compiuto en­
tro giorni 00 lavorativi dal dì della 
consegna ,̂ otto le comminatorie in 
caso di ritardo portate dal Capitolato, 

li preizo convenuto ^Pifk corrìspo-
alo in tante r.ile di U 3"00 per cia­
scuna a norma del corrisponderne 
a\anzauiefilo di lavoro regoiannenle 
eseguilo con deduzione però del ribas-' 
Bó u'ast», e con trattenuta del 10 per 
100 a garanzia deiradenipimenlo dC' 
gli obtilighi assunti daU'impresa col 
Contratto. 
^ U sa'do del prexzo avrà luogo dopo 

rnpprovaxione d'-l colUudo a senso 
dt̂ l Capitolalo d'appallo, ostensibile 
in quest'Unìcio assieme ai Tipi dalle 
era tO ant. alle ore 3 pomeridiane. 

Padova, li Ì7 dicemhrf^ 1881, 
Per rilfficio di Prefettura 

. Â  ZAUUON 

^ ^ ì 

40 URM^-^: PO LITIO r^ E QnOTtDlEN^ 
"-• ''"'• • ' CFolMA']: 'I)ES GtlANbs'JOURNAXJX DE PARIS) ' ' 

^ -'••' • • ' " • '••'•' . ^ - v ; -••••• ì ^ 4 ^ i i ì t ^ ~ ^ i i = = = i U ì ^ = •: •': ; : ' -̂  • 

, li 'IliilS» paranoie so!r à'S:òmò et •̂>' ' ' . i lWMEf 
conUent lG^g»rictues s^vaiites: ').--. Ohronique tluotidìenlie de la Vitre-

., ,.*lfi,M'lFI1?«JK I ;: Empiei de la joiii'née ponr les Etrjiu-
Articlesdq fpnd, su?, toutes le -que* S^rs à Rome - Listo quotiilienno des 

stions du jour - politiftue ótrniigòre - Striingers arrivés - Adrsissea des Anl-
poUtifiue ìritòrioure - iroìs Correapon- bassrtdes, Legations, Consiihfs. 
dandeSquotìdiennes de Paris - Coite- ' ' Ì»IVÌER8i 
spondances des priiicipaloiì villes d'Eu­
rope, de l'Araériquo et des Coloiiìoa -
Actea offlciela - Oomptes-renduB du 
Sóuat et do la Cliambre des députés 
du jour mème - Nouvolles dtplomati-
ques - Sórvìce spóoìhl 'de tótégrammes 
polìtiquGS do Paris ot d'autros viU6S^-
Tólégrammes de rAgence.Stet'ani, etc. 

Revue quotidìoimo de8-.Boursea;de 
Rome 6t.de, Paris - EuUetin finaiicier 
et .télegrainines qiiòtiiUput̂  dr-'s Bour­
ée» de Florence, Paris^LoudraH, Ber­
lin, Vienne, New-York et Constanti-
npple - Tirage dos Empruuta italiens 
à primos et snns primes - etu., etc. i 

', P R I X D ' A B O N N t S M I C N T 
„ :, ,, 3 inoìs , G moie 
Royaume F r . l l r 1» 

" Etnis do l'Union postale . . . . . . . . • l e 9 6 
Etats-Uuis d'Amériqiie . . : » l ^ 3 3 
Alexaudrie d'Egypte, Tnnis et ̂ T^)pòlì de- ParbéHe » i t 3 t 

Les abanuomonls partent des 1" et Ifi do cliaqne mois. — Pour les abon-
nemeitts euvoyér un maudat de posto ou un mandat à vue sur Rome. 

P U i M E S D K L ' I T A L I E 
.1 

;. , Les abonnés d 'un an (1882) recévfont comme pr ime gratuite -

4 BRLETS DE ik tOTERÌE MàTIOMALE HGÉHIEKKE 
Getto loterìe, sous le contróla du gonvornomcnt francais, contipjiL de» 

lòts pour tt» mil^liltti'M «le f ranca . Le gros lot est de'fr«i»€« « in«|-
«entM»Ìll«. 1,0 tirage aura lieu daus le mois de jànvler 1882. VItalie pu-
blìera Ics Uuméros gagaants. ' '• " . . • ; • . 

Le abonnés'do G^moia leceveront, comme prime, d e u s milcMt. d e l a 
lotcrSo u l^é r io i ino . 

Le aboniuì de 3 mois auront droit:à WM hUiot . 
j i j o u t e r &0. octiitiiues pour le frais de post pour l'envoi en lettre 

chargée, • • - , : • ^̂ gj-̂ g 
B U l l E A U X Ì)V - T O U I I N A L : 

R O M E — Pkotì Montecitorio, Ì27 — R O M K 

Sciences, lettres et arts - Gaiìette 
dés tHb(iriau3£ - Courrier dea thóàtrea 
- Sport - Gazotlo du High Life - Faits 
divers - Gourrier des Medea - Keuil-
ìetoii dea meilleurs romanciers fran-
caiB - BuUetiiif! météoroloj^iques de 
i'Observatòire de Roino et du bureau 
centrai dela'Marino róyale - etc; 

T)an3 lea premiers jours de l'anué» 
,1882 l ' I t aUe publiera en feuilleton. 

FLEUH DE CR(;VE.; 
de AD, JBELOT. 

• • I ^ 
j 

ì ' r ^ 

y r 

A k 

(472) 
B. Trllkuanlc Clvll» o Corr. 

dfc ««te 

Sono avvertiti i cr**dÌtori del falli­
mento di Giuseppe Menato fu Gio­
vanni di ,Mon«ehce che per la conti­
nuazione della verificadei crediti ven­
ne fissata Pudicnza 28 corrente mese 
alle ore IO ant. 

Esle, li 13 Dicembre 4381, 
li Canrelliere 

_ ^ . FABRIS , 

SELVATICO M. PIETRO 

• i 
LA 

Compagnia Italiana di Afssicurazìon! sulla Vita e contro i casi fortuiti^ 

Capitalo sooialtì 25iOOOtOCO ^^ ''^'* '̂ ^ ̂ ^'^ 

I-a Compagnia fa assicuraxioiii Vita infere, temporanee^ di sopraiivi-
ven;sa, miste e a termine fìsso; di capitali diff'e7'iti per fanciulli e per adul^ 
ti; di rendita vitalizie immediate e differite. 

_r nn — •• i- i , -

E MISTA 
Oggetto doirassicurazione mista h wn capitale; dQtermijiflto che r a s s i cu ­

ra to sttjsso riscuote, s'egli vive, ai termine fissato dal contriitto.»,o.. che è pa­
gato ai suoi eredi iram^diutamentG dopo la euà morte, se egli viene a man-
caro pr ima di qxiesto termino. . ,|™ 

Premio annuo per ogni 100 Lvre di capitale _ 

£ t à 

B Gtt 

EBi'Ejaiuac^i[«gKJi^asaJBa^ KJ>^ÌhfciJBalhiHr?i%^^T*^wi5SJri4aJi5i^^ SUO! principali conterni 

D O P O :A N N I 
Mr. 

IX f f t 

i 

SLabilimcfilO Uell* Editoro EDOARDO SOI^JZOGNQ^ Milano, Via Pnsriuirolo, 14; 
"ANNO X V I L — AHJÌGNAMENTO 1332 ~ ~ ~ 

^•àAmUAU^Av^Ad 

9 66 ì 
9 75 
9 85 
9 95 i 
10 00 1 
10,31 
10 65 ; 
11 18 ' 

•7 92 
8 01 
8 12 
8 23 
8 38 
8 62 
9 00 
9 61 

6 20 
6 31 
6 42 
6 54 
6 72 
7 00 
7 44 
8 14 

it. . 

5 43 
5 52 
5 64 
5 77 
5 97 
6 28 
fr 76r 
7̂ 52 

SO 

4 56 
4 66 

' 4 79' 
4 95 
5 18 
5 53 
6 08 
6 92 

'^bi m^^ Ti w 

a& so 

3 63 
3 75 
3 96 
4 08 
4 37 
4.80 
5 45 

» 

3 07 
3 20, 
3 33 
3 60 
3 94 
4 44 

» 

' - i t ^ - i-r"*!-*-H.J-,-^^-H™h^'+tF ^ " ' iV l - -^ -•'* "V 5 •;j>;ia-i<ìCTMu^^fip?rBaB^MMaw™g«g*^^ r 

Tiraturti 
cfiintidiana 

Copie 
Tiratura 

quo tiri ianà 
Copie 

GAZZm'TA LX MILANO 
EiornalD polìtico-^uotidiasnn gran formalo' 

Esoe In Milano nelle or© pomerldlauB 

I J j D X U V V J Ì J M "^^^ politico quotliiiano iVUiiìki. * 
T T C i T i ^ p A T Ci póssfetic il più vasto scrvii'-io loJagraaco'parlicoiarc da UiUe 

T T Q 1 7 P r Ì T f \ *'i<islra con (Wsc^ni ed arllcoirspeciairiljiùimpoViirmraV 
X J j . p H i V j V J J j v vcnimemi pulHiul e sogiaU- , 

a P l T r i P n T .C\ P"^^ '̂r"> s«mpro in appundlc^c duo romanzi î lia volta. seeiU 
^ p J j \ ^ V / l J W fra 1 pju acclamati dolgiurno^ 

T T Qii"^r '^r»T n ""̂ ^ *^̂ ^ aumAmofà l premi' E^ralniùrimblIiTàlKÌoliofnci 
XJLi_^kJÌi iV' 'v^J^V fiupplememl tUuBtraU, (uno al imAC). 
T T Q T ^ ' O A T f \ ^ f> solo piumalo in Ualia elio tlà ai suol alibunaii an'nuirduo 
X I J _ 0 I J J V ^ V / I J J V ^ i^iornalì illusirali setlnnanaii oUro a duo alUi IVemi. 
T T C ! ì ? n A T r\ '^ ^^ ^̂ ^̂  ffiornalo In Ilalia che puiiljiiiM por tuui Ì~suoì 
IXÀ io i l iV^VJxjVJ aljbui>itLl d(si supploment t lUuBtratl mensili . 

r j . . . . - r _ , -

Nei iRSS'^pifljljiiirliorii i stìgujinli nuovi romanci : l i i a n n l - f , i n > o . di E H t U O ' 
ìlIClilCilOlUUÌ - | / a i H a ^ ^ ( i M n u s i J i r r » i ; Q . iti SAVli;rdO, DI MON'HOlMN - i 
d* ' ÌBaa « h - n - t i u n o r i ^ . {lì I . .M- (lAG.NBUU — l^miApoizi / Hi ETTOIIK MVLhT — 

- r 

mi 
' ^ • k 

nuovi romanci 
l'Iirraii. 
NBUU — INimpoiaVdi ETTOIIK MAU»T — 

11 I t e ISL-1 hurU iì[\\ìQl¥Oìm.Q[l^ | iui*a rliìior.^l, dì PiiCTllO ClilCSl'l eco\ 

^ "PREZZI P'ABBORNAMÉNTO": ""^ 
Milano a domki l l i i . . -. . , . » . . Afino L, I B — Sem. L: 0 — Trini. L, 4 E 0 
Franilo dU*f> '̂'f* '^''t 'l'̂ f̂ f̂*- . . . . >^ » £ 4 — » » l à — » » ' 6 ~ 
Alcs^sniiUria, Siisa, TmUiì» Tr ìpoUi . ^ , - . t . ' > 9 « - ^ » » u — » » 7 -
UniùJKj p'jsl-il'fcìuropa u Amur, dui Nord.. » .. 0 40 — :* . ;w .30 — » j? tO -* 
Amnrii^a do lHì id i Asia» Africa < . \ s> ^ fio — >̂  » zù - P & 13 — 
Austral ia, Chili, Uullviaii*anama,ParaK' '> * HO-^ » >̂  IO — » • :> 3 0 — 

, ^ Un ìimtero^upariit0,f^ì^ ii^tla IhUia^ Ctniesitni-^ 

" L \̂fìImINAMENTO HI IJN'AM^ATA lU T)I1UTT0 A QUATTRO PREMI, e 
rAoò'. 1.̂  A.tmil Lnumeil-CÌio terranno pubblicali, pf̂ M^miifTa nTinain, cfel Kannaìe 
sfìUimaufllo Uliislr;mi L^ Emporio PittorQ^oo, ediKlonu cuinuna. — Q'- \ tulli i 
nuni&rt cho vorranno pul̂ bliiMiii per l'intiera annata, d*ìl î î rnak* ŝ 'UmL-maìc 11 
d o m a i » I l l u s t r a to del Viaggi, 3 A dudlci aupplumenti i l lus t ra t i . — 
4." AirAlmaiìaofio UlutttrM.tD dot .SVcu/« pai 1882, un volumu in-8, di pa­
gine 1?6, adorno di oUreiOO'Uci!iKah-;dÌmD inuisluul. • 

i; 

N U i |i'«t^ritT« «rti fi'4^<iiii>'H ^'ì^iirT^.i'j - '.yv m^-n.^M i l l u s t r a l i . \ iiipplfliunnti MlastrAiL o 

m o n i V ^ P ' n i Btì. umilU fuori, tìi MUano CanLeUn « i\i\i\iì fnpf i . r t ' luUt t i 1* 1 5D ; o mù pur 

- ' 1 ' 

L _ 

r 

\ 

^ H T J H 4 ^ - %-n' ^ " 
L« Riioncr ili p u r i u . 

L'AlUinNAMKNTO DI UN f̂ lilMKSTRE DK DIIIITTO^ A TRB^ PREMI e cìoà : 
l'I.^ A luui i mjintìrl olje varranno piil>î lli:aii, nul sci im f̂ii, rltìl giornalo aattimanale 
[ iUualralo L 'Empor io Pitlorespo-.r-a-:. 'A s&t̂  aupploxacinti lUutàtrati. — 
''S." Al romando illustrato drViiToaro M^K/MÌ; lì p i ace re della vende t ta , un 
bel volmiiB in-i, di paglno 73, con 11 iaî itìiujil. i • 

»\as [ i*i'.:t*u --.^ |LH.-I:H tt >,x!i^^jii. Il »i . j uii.Eu vijlunjB, p l i Abbon i l i fiiofl ili Milano J n -
' vr%tf-'> :ti ti Hi Vitate 4irhrt[,n*-*u^i|ùlrihi,uii»nitJinu Ci;m, ;D. p qifQlIJ fumi <l*l[Jili» Cuai, 40: 
..-f • e i jù (itìr h "i'-^ft-'N i»".'V^ - •^- f-_ J^^ _-,_; ^ • . • ' . . , . . ' 

y AtìnONAMENTO P'p^'^^^^MKS'niE DA DllUTTO \ DUE PREMI, e clou: 
l;*" A lutli \ numeri che si pnhliHcliuraimo, in ipitisio periodo, dtfirEniporlo Pl t -
toreaoo- i3" A rre Huppltìmontl iUu&trati. , • ' '̂ 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
TU Tornabnoni, 17, con succursale Piazza Maiiitt, 2 - FIREKZE 

Pìllole àntìbilìose e Purgative di Cooper 
Rimedio rinomato per le Malattìe Biliose, mal d* Fegato male allo 

etomaco, ed agli intestini^ utilissime negli attacchi d'liidigostione per mal 
di Testa e Vertigini. — U loro uso nou richiede cambiamento di dieta; 
rR/ioìio loro è stata troTata cosi vantaggiosa alle funzioni del sistema 
amaiJOj che sono gint^lamente stimate impareggiabili nei loi'O effetti. Esse 
fortificano le difficoltà digestive, aiutano ragione del fegato e degli inte­
stini, portan via quelle materie che cagioiiano mal dì testa, affezioni rier-
voflê  irritazioni, ventosità ecc. — Prezzo in iscatole franchi * e *. | 

Si spediscono dalla suddetta Farmacìa franche di porto dirigendone 
le domande accomijagnato d̂a un Vaglia postalo di L- t 4© e «.4©. [ 

Si trovano in PADOVA presso le farmacie CcTato, F . R o t i e r t l , 
ia"fiai3cri asaaiii'o à C\ e da C o r n e l i o ; a Venezia Ziimpieroni, Pivetta, 
Ongàrato e ponci; a Vicenza da Valeri; a Recparo da Dal Lago; a Ve­
rona da Frìnzi e Emanuelli; a Udine da Fabris e Filippuzzi. 51-36 
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Assicurazione, a termitie fisso. 
Nolla combinazione detta a fermine /?sso, il, premio annuo cessa d'esser 

corrisposto al momento della morte dell ' assicurato, ma il capitale non è 
esigibile cìie all'epoca (ìssàià, sia dall 'assicurato se in vita, sia dai suoi eredi . 
L 'assicurazione a torniiuG fìsso s i applica in modo spnciale alla forniazione-
di doti in favore,dei fanciulli. 

Premio per o(/ni 100 Lire di Ga'(Àtale. 
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NOTIZIE DI.BORSA 
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22 (*^̂ cemor*i 
Pezzi da 20 cont. 
Genove contanti 
Banconote austr ia­

che contant i 
Azioni Banca Vene­

ta fine corrente 
Azioni Soc. Veneta 
, per I m n , , e Cost. 
, Pubb, Une cor r . 
Lotti tu^ichi per conto. 
Rénd, It- per conto 

» ' > fine corr , 
Credito. MobiU ItaL 
fine corrente 
Banca Nazionale d. 

Denaro 
20 45 

217.50 

. 301 
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4 07 
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2 99 
3 00 
3 05 
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3 22 
3 37 
3 61 
3 97 

2 21 
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2 51 
2 06 
2 98 
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Tdegrci/inmi delle Borse 
V i e n u a 

r'ao \ 21 , 
Obbli. dello Stato 60[0: ' ^7 —' 7T«^' 

Gli assicurati hanno diritto all'80 0io degli utili die si vorìllcano-annual­
mente nella loro categoria dì assiciaraziune. — Rinunzi{ilido a taio diritto -

H.. Osse rvu tn r lu Aetrunomfioa [ premi .vengono ribassati in media del 10 OlQ. . 

op Tiip^Jll.iQfi, . I : Per contratti, schiarimenti, ^ograrorai e tariffe rivolgersi alla pireKioue 
• . ^ ^ memlne iS8l Generale in Firenze, Via Cavour, 8. o alle Agenzie della Compagnia m 
A mezzodì verrt'di'Padova \ tutte le principali Città del Regno.- : ,. ,. . „„ 

Tempo m. di Padova ore il m. m s. m : • in Roma rappresentante Generale ti Bàrioo A. Ceì'asi, Î w "^^ r n ' 
Terfipo m.diIiomaoreì%m. \ s.^^ 6«<no, 5 i . ' ,,. . p . ; 

.Oî S0rva?.ioQi Meteorologiche i • « • -̂  ^ '"" ' "' '"'•''''*" 
eseguito all'altezga.di m, 17 clal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare 

3-64a 

A - - i - . ^ U ^ 

2LIiÌgm¥^ 
, • , ! ! ! • 

Ore 
\ 

Ore pre 
9 ant. 3porii'Dpòm.'l 

fr^*T*j 

I 1 

• 

3Barva0"-mill.'751,6 151,2 i 753,2 
•:Terra. centigr^ -T:Q%2 f 0%5.—l.%0 

Q S ^ I IM i 3 ^ 0 O P ™ O , I "per la stiii Btraordinnria ìlr.itilrà, 'pre5flnm la m^R' 
gioreol^i liiiiiililepiilililicllà'fliiUe SU'̂  inser/.luni coiiKiiecuiiili a IS.HHUIIWIUU, le 
quali soiiu resiniate dalln seBiiririlfì tiiri(T;,i: In (jnnria \in\i\n'i Cent- ftsB hilme^o 
spiiKin Ili linra. — (Il Idrwi \y.-'é\ns, ilopu la linm del gua-iili!, h. *, •-

jnyJAreVajiliaFusiitli; aliati, Edoa rdo Soiizo(;iio in Milano. Via Pasrjulroio, N. U. 

Presti to Nazionale . .'•. 77.90;^'77 90 
Prasti to 1860 ccu lott . ' 133.— 133.95 
Azioni liella Banca . i 8 4 8 . - 845.7--
Azioni di Credito Mob 358.— 356 60 
i ^ r g e i U o . / :•, ' - ^ , — • —.,— 
Londra. . . } 118.90 118.80 
Zecchini Imperiali, .P 5.61. 5 61 ' 
Pezzi da 20 franchi : 9 42 g 9 42 [ 

- r t I,. 
4.46 I 4,47 
100 ' 94 

_ .1 
E ' I 

'4 ,2 '7 
100 

INNW 

i ^ 

Tena, dql vapor 
actiuo. 

Umidità relat . 
b l rez . del vento INNW. N 
VeltCliil-orariaL • j 

del, vento. L i ? Ì X 
Stato del cielo nuvolo nuvplo nuvolo 

inobbia nebbia nebbia 
• • • • • t • \ 

Dalle 9 ant . del 21 allo 9 ant, del 22 
Tempera tura massima =5- f \%^ 

» minima -^ — 3^,3 
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; Mote illustrative -8 «ritiche 
AL CODICE CIVILE DEL REGNO 

PiliJova, in-8,- l f i ì r« 6* 
* ^ 

• Padova. Tip. Sacchetto, 1881. 
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